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SCroPERI 0 ARBITRATO? Veneziai^isuaisQadroni 
L'OPINtONE 01: GUERCI ' '^ 

L'altro giorao iAvanti domandar^ 
oho ne' jieasttia i rìiillejli dol oonoatti 
esprosli da Saoobi intoni» D)IO saioparo, 

L'oa, Queroi risponde all' Aftanli, 
troT»ndone.'giusta ed opprtisna \i do­
manda : 

« L'an. Sacdlil, scgiieodo Millarand 
9 WBlitMk RoasseaUi rorrabba dlsai-
plinits ll'éoAtratto di lararo antóriz-
caado le, nlriggloraqié degli operai ad 
imporiil -àili' oTìnoraUza;: 

< Io, {orso meUendotul senza saperlo 
alle oatoagna di Gioberti e di Mas^lpio 
d'Aiégli'à, Vorrei proibito lo sdjoiìero 
ad istituito io sua reca l'arl^itrato-ob-
bllgtìortO. . , ' 

«Questa idea prattcamentf non iijoon-
trerabbé iaaggiori diffléoKi (f) .di qnetla 
di Saqehi od aVrebbit il Tsntaggio di 
ess«fe't)ìaDo tirànnica (II) e plùj chiara a 
di toglierà qùol rancori' cba ' gli scio: 
peri MaìaBO sanpra in danno degli 
operai. 

* AggiongI ciie l'arbitrato porteret^bé | 
tnajjgiore serietà di giudici, di maniera 
ohe (lai fkn^aggio womanta^eo dall'ó-
peratp poh si perderebba di Vista qaelio,, 
del sao' atriinire. ' , i' 

« Pblrtir' dtlara gì) esaiSpi d̂ i' seioper 
agraî V per iguàli gli operai con ragioni 
da T<tnd'ef^7iniero,piu d'a'jtparenza che 
di àostiihz'a''pércfae, purtroppo a loro 
danàoi 'p&VaSiziavano itiiz ativè agrarie 
«ho sarej^bero.,tornata a rantagglo'dl, 
tuttl.'è tli' essi per i jprimi. 

S' an'arasia qamta inia opinione? 
Caso lo'foìse'ha'it merito di essere 
manifestata! in buona fede ». 

Questn opinione — presa in un certo 
(ensó,(di «abolizione»)—-non è eertamenta 
« aa' eresia >; lè, anzi, senta dubbio, un 
ideato;: ed 'hk' gìjt al s'no attiro Un bo'on 
progijflî d'èn'óW. GtialìcAtessid, al quale 
il Mi9Ì(|tfro.,d«e anof.fa oppose un suO: 
progettata naniò .il quals. al i ottenne... 
il «.né l!ano né l'altro >, quel tale « ni-
ehillliìi&o'» che ìFornia' Iti delizia dei Mi ' 
nittéii in '^ii|liR, ' ij disagio di tutte te 
e\ai't\^ e (~ À{,p^y chiari di luna •— 
rasi|Rp.«ra»oa.« delle toilo. 

£!:'>ttn-tidaAle «he l'assomigliai' parec-
ohiO'.*' 40ell0' deU'abolixione''d«li 'dbsllo 
« dalla g«9K«Ì» «~'i&'Um^''Piiii 'oi-
Tili —•• dalle: stosta querele 'giudiziai'ia ; 
i ans'HWrms'dijiostumi; («nde'rTi, 
prepararne, il diraoìre, è un nobile sen-
timeniQ, e un dovere politico. 

Iftc^itatanto! 
Perohè, intendiamoci : se il < proi­

bire, le SDioptro » nel pensiero dall'on.' 
aueFoi;|^igpi]d«a « abolizlsne », per con- -
leoso uoiT^rsala di organizzazioni a di 
olasfliiipBTtrlforjna —r ripatoi— di oo-
stnmi't'-stil'bone ; si potrà dire «campa' 
eaTil:,>.'»', ma, si può far roti a prppa-̂  
ganieobS pertioaca tede. 

Ma se quel f prpìllire » avesse il suo 
gensOL'saturala, di oosiriziens foosirin-
gere-la-yenle... a laporareì/ e come 
ti fdWiai piirrebba proprio davvero 
an'àFesiii!', ' 

Anche da parta del più modeato e 
rndimgBtine Ira \ moderati-iiberaVi che 
...,Bf.,r^fqggnaiio,allO:.S)atuto albertino, 

'•'," •••:'.' \- • •. . ' * ' (e. m) 

PER l'ftllHENTO Al fWAESTRI : 
si ' annunzia ohe la ragioneria del 

MitMstetio dèlta pnbblica istruiiiona ha 
fatto stampare- i rudli per Taamento 
degli stipendi at&biUtO'dillla'' legge Or-'' 
lande. • . . • ' • ' • •- ' '"' ' 

Tali moli fono I per Comuni, e con­
tengono la indicazione del cognome e 
noma- degl'insegnanti, dalla' categoriB' 
0 gradòpdalla sonata,,dello stipendio 
ohe-'sii "peréepisoe, É ^'quello'al quale 
si ha-i diritto' seebndo la nuova legge. 

Q,si(nfe>priWB sarà fatto' l'invio dei 
rnoli"a!"'Comani- per- mezzo dellean-
toritit seoiaitiche proviocitlli. 

COME I.E FOBLIEu. i-
GÌnie la' foglio, si, BO ne vanno la ul­

time ttguta 'éuparstiti dell'epopea eroical ' 
A 'Torreid'Isols,- prdsso Milano, S morto 

AohiUa- ifajocahii'il mutilato di Calataflmi,' 
l'ero^qo po)uqnallo garibaldinol; eroico a-, 
garibsddinD nell'austera. deljoate>'''Za, dell'a-*,' 
ninna, e dalk vita non ,inennÀo,u,ttlJJ*B.5, 
peto d é l f S « b ^ | l » ' ^-' «'«''OseT^A 

Il-BUo'nomSi'B Ta sua fljnrii erano noti, 
ed os«miAai>i,;è'vari'allademoonizia, a;nc!lie 
fuoriJdeìcrDoKflnl' della terrà lonibatdu.̂ ' -

Er4|i,.,8tato.i deputato dsUn/iLoiellin» .—' 
nel manipolo dall',BBtceinn — dal 1876 al 
ISSei) V 

ìfilano ,gli prepara uggi degne, onoranze. 

( Collaboraxiom al l'iiraw). 
L'amino Antonio Durante, antico o va­

lente oollaboralore di giortiuli voneti, dolla 
domoorazia, ci manda queste suo ossorva-
zioni, che volontieti pnTjbliotiiomo: 

Ora che il vento come si fa si face, 
non eombra inatito del tutto un po' di 
esame- epregiudicalo e sereno sulle cosa 
di Venezia, in rapporto specialmente ai 
fatti raoooti 'S di osi ' a tntt'tjg^i'a) 
odcupa non soltanto la stampa regio 
naie ma quella ancora di gran' parte 
'd'Italia.,' 

Le oonsegaenza dello scioperò, fat­
tosi domenica IS'^aoorMi-'furono forse 
.più gravi dti quello «he realmente po­
tevano aspettarsi i promotori < ooma ' gli 
avversari dal movimento. : 

Il telegramo'à ìlei Sindaco a Giollttr, 
la latterà di Fradoletto e la punizione' 
dei'Prefetto non rispondono all'Impor­
tanza del fatti. Poiché è ben vero che 
! disordini si scatenaronp a Venezia 
forse p.'il'oba altrove vjoleoli, ma è" 
adche altratlaAto varo ohe (^ Venezia 
più ohe altrove, un'agitazione qualsiasi 
dava 'rlesdru ktldirittdra terrificante, 
dato il carattere dei ' vtinezlani abi­
tuati'aUa'^'Iluiete del «caffè»' ed al 
gorgoglio delle acque dolcemente sbat-, 
tentisi ooqtro ì mÀilgói. 
I -Ei' quindi apodittido ohe ifn oommo-
movimento popolare a Venezia— fasjie 
aiicha pure per avvaaiura ordinato ~ 
debtla sembrare' utia specie di «89» 
tonto più'alla parta conservatrice rea­
zionaria, già rilassata e snarvaia fra ii 
pregiudizio delia, nobiltà e i'isgaaso 
dalla vita artifioiàle ohe si muove a 
Venezia. 

Questa brava gante ci è formata alla-
«Rivoluzione d'Italia» e, lu questo 
mezzo- secolo di oammino, non ha 'Vé-J 
dnto passarsi dinnanzi i fenomooi nuovi 
delia Vita sociale produttiva, non -hai' 
avuto sentore mai delle conquista prò-,: 
,letariali e mai ha avvertito l'orienta-
mento storico dalla moderna genera­
zione. , I 

Figurarsi poi che cosa sarà sembrato 
« .questi ritardatari dell'incesso umano 
lo sferrarsi di nna turba iodisoiplioata, 
,000 intervento dei soliti ladri e dei aolittl 
ubbri«chi,.,cha ha spaccato i fanali, in-

.irjioti: i retri, bottaio via un orocefisso 
e :09truita .la- liberlà' dti oittadini'l,,.. 

.C'è da-eoommettere che questa'vblta, 
iinobilomo Vìdal avrebbe rovesciata 
la SUA iceiebro frase. 
' — < Venezia in mano di Marangoni 1 » 
^— si diceva lunedi, subito dopo la 
bufarli. 

Ma sicuro ! Stavolta è toccato a Ma­
rangoni come è toccato s Ma>!ola prima 
di Marangoni, come é toccato e too-
sherà al Patriarca qnaodo a ^oma lo 
volle e lo vortti|rt#;s»ilDile îlÌMéherà a 
chiunqae &^r%leitlitgiùyi|,<,;V$nc^() coi 
bafS arricciati 0,00,0 uq,.aspersorio io 
mano. — E' verd'dhe ciò noUj depone. 

Mai favore della 'fierezza e dignità véne-' 
ziana, lÀB non è colpa nostra sé 'la 
verità à proprio questa. 

porturi; i imoccoli accoai udoniQ l'alv; 
taro di S, Marofl, al qi)»l,o poi npusuno 
ha mai creduto., inooniiiioiandodai pa 
ti'iarohi. / , ,1 

E tala è ,)o stato dello oo^o nella 
eompro poetioamenta ba'lik regina del­
l'Adriatico I -.1 . 

E tale è la sua stprla dell'ultimo 
ventennio,::) ,. j 

- I * , 

* * 
Certo che uno 'stato cAul avviliente 

va ricercato in molti coofficiaati di 
natura topografica, storica artistica ad 
etnologica'): ma nooi si può degara ohe 
la colpa maggiore cada inesorabilmente 
sulla parta ooociatamente reazionaria 
dell'aristocrazia cittadina, ratritva ad 
ogni nuovt;, idea, ad ogni gemala con 
cezione dal paosioro moderno.-. -
'' Poichò ossi, ii moderati veDeziaoii 
hanno tjagiona di condannare ĝ i ac­
cessi e I disordini dall'altro giprno; 
ma -se in pari tempo non sanno radere 
che una .società n;aov«i sta par foelnarsi 
e sostituirsi,' all'attuale. — decrepita 

-oramai e impotente — essi, i nobìifimioi, 
Yuoteianno tutto intiero il calici dolla 
disillusioni, delle amarezze, e< delle 
paure. 

La Venezia ; d^l, ooaservatorj, dava 
spingere lo sguardo ben a,ltrQ l'è laguna, 
e capirà tante cose, i . , j .y 
'' C^iirj^ (tlvì là; giovane gea^razione 
che'alla Bibbia ha sostituito lìarvrio, 
ali titoli .nobiliari quelli del merijo, :al 
privilegiò il diritto òòm.nne, alla vita, 
improdiittiraj «ostitaisoe vittoi'ipso il 
« pavoro » . . ' , . , • ,i 
Dalla Riviera dal Brenta-l -10-1004, 

Antonio Durante. 

Vediamo, 
Pochi ann'i fa piombò qui il conte 

Màcola che con quattro legnata diapaa 
saie por le contrade di Venezia e al­
cuni « Notabene » a balla posta pun­
tati qua e là con quell'astuzia,e qual-
l'àrte &ne che nesdnno gli contende, 
teirrorizzò e si asservì la citata, che gli 
pi^ocotdbette ginocchioni coiiie 'òhi ha 
bisogno di" pèrdono e di prijtazìona! 

Un altro giorno Giuseppe Sarto, al­
lora patriarca di Venezia^.'saltò' fuori 
anche lui col suo pastorale' e gli bastò 
sporgere la..tasta "da un balcone pen. 
gironzolarsi')'veneziaui con un filo, è, 
dritta e a rovescia come i .fantocóini 
del h'î ratiinaió. ' . 

Glunsq ultimo Marangoni il quale 
poi, agli'''antipodi degli altri, inobminoiò 
a scuotere la piramide dalla sjiifi base, 
a — giovane pieno d'energia,'prato'ra 
suggestivo violento, con polmoni' 'A'àa 
oiaiq — drizzò'io" ̂ iadi' Ie"t^Kie nrona, 
ricurve, avvilita per oompf'os^'iooè' sa-" 
colare, ne arrestò per ventiquattro ora 
le' braccia, e la coifdusse'ia S: Marco 
a ^ persuadere la Venezia reazionaria 
oUeaenzil di esie cesserebbe la vita." ' 

Cosi si agitò il prol8tai<i'o il quale, è 
naturale, alóBUoi-tribuno ^si'IabUttfdona 
oìjacamant^ e con pie-a (fldutoìa,' nob 
ismettendo nel tempo stesso la ,>tradil-
zipnale caratteristica del popolo, vene-: 
ziano, I' 

.'Noi però non ei nascondiamo oha in 
confronto dei ippijaH biechi-e totihidii 
mestatori, vediamo: più volentieri ii tur-, 
bòleuto tribuna coi suoi eccessi e!<la 
tie violenze. 

Almeno la città sarà scossa qtaesta 
volta per.quslohe cosa di piùi nobilo. 
ohe non sia quella', di 'pagare- a sac-
.chetti .d'oro il silenzio di ud vomoob 

Il OaxxeUmir€mtìiiercÌ!tla di Venezia, 
l'ottimo e di«ftlA|iath»ilio<f',''''fSŷ i) «Wer ri­
lavato e deplorato giiistamsÀ^.i danni, dello 
iBoiopero nella sua oìttl, .commenta: - / . , 

« E coma si risposa ì I . nostri oomi-
meroianti ed industriati per acconten­
tare al momento < il'hisogao dì reagirei 
siiriuniroiio pan'far plauso al sindaco 
p^r, la san lettera al Presidente del 
(jónsiglio dai ministri, lettera ehalsvi-
scjarava vert(mente -il-fientimentq.-della, 
grande maggioranza dti cittadini. , 
. 'Kd alcuni di essi-riunitisi in comitato 
approvarono un variato programma di 
festeggiamenti quale vecchia pania ]«er 
.maggior richiamo di forestieri. 

',^ «or««.ra.so«ha. q,aalli., chai ponga-, 
róno ad una «j)»"0(te;-''J'««Mf-<iijert»*' 
antiaociale, ,'»'JS-«..»ÌÌVÌ'.'!IV-

Ma a(u.^osl a. parar^^pstro ,si.j4eve 
rispondere, tbà ̂ con prò'tèstd'-'clie' la­
sciano sempre il tempo ohe trovano, 
nò con idea di violenza contrapposta a 
violenza. 

In ben altro modo bisogna provve­
dere. 

Oettiaino puro da banda,armi.;',ana'. 
telai 'y'^llioiif {bioBb'^irTiSpi pŜ *»' 
quei turpi che approfittano dei mo­
menti di burrasca per pescar nel tor­
bido) vieti metodi di lotta, e scendiamo 
in campo'con rinnovate forze e con ben 
altri intendimenti, ma cosoienti sempra 

'del movimento sooiaia avanzantesi sem­
pre più ». 

Questo si oh lama ragionare. 

TI linguaggio del lattante 
N o t e dl'taiteuie l a fant l l e 

{Cotlaborazioiu al Fiinju}. 
Li Boava tranquillità .e l'amabile 

atteggiamento di jutti I lineamenti'del' 
"viso del bimbo, la rotondità dello sue 
'forme, ' il rofsoo delicato delle stae 
:'|[uanc!e, che in modo ioséosibile va 
Confondendosi ' uoa la binaobszza del 
pigliò, l'aspetto^ di celqdiifile beatitudine 
e di pace di cài' è̂  oi^òoinusb il volto 
del bambino dormente, stanno ad at-, 
testare il suo stato di salutet' ' 

Allorché quatto si altera ei 'il bam­
bino soffre, io at riconosce dalla ma-

'iiiera con la qiialo egli ematte la gridd 
(giacché questa i il' suo linguaggio bai 
primo anno di vita), dal modiildarsi 
della tranquillità dei llnaamooti della 
sua faccia, specie in vioìnabzà'al naso, 
agli!angoli -della'iboco'a, 'agli angoli 
ostarli:! dagli'ocbbi, (che'serranti- eon-
vulsivamente); alla lopraciglia, -àila 
fronte; alterazioni dovute alla contra­
zioni dei muscoli della faccia, alternato 
a rìlafgismaati tidoi.'.mddasimi idi'-ohet 
precedono il vagito, i,> . «•! 

Le lacrimel non sogliono comparire 
nei ijiambino, che al primo mese di ausi 
vita all'incirca; il sorrìso suol apparire 
sulla ;iiue labbra verso la- terza o \A! 
quarta settima dalla sua n&soìta,iepocai 

l'io cui egli incoffliocia -a godere della 
vita di relaz'one; -verso il secondo, o 
terzo mese mostrasi puro sensibile aglU 
oggetti ohe gli si presentano, ii . 

..... i . - A -
Quando il bambino piange e soffre 

realmente, e non fa ciò par oapricoio, 
oltre al:.pr.eaeqtare^i detti, jegDli'^.detl 
dolore,:,e9ào goiieralfi;ieate|, ù> agita e 
singhiozza ,in miodo da sospendere il, 
respiro, la sua faccia si gonfia e si 
congestiona, la sua fronte si, corruga, 
le vane del suo collo i tese, violacee, 
fanno turgore.sotto la cute; se tali 
fatti si prolungano troppo, gli organi 
d^lls respirazione, ohe troransi giài in 
stato spasmodioo, istaooleranoo- anche 
la circolazione, ii che può . dar . luogo 
a'gravi accidenti, potendo par queste I 
càuse effettuarsi delle pericolose con­
gestioni ai polmoni, edj al cervello, ~ 
Peroiò sarà' bene in tali circostanze, 
corcar di animare e tranquiiiizzare . il. 
bambino, avvertendo però- in via geae^i 
r^le, che d'altra tt&rta.non è'.prudente, 
il; voler sopprimere in modo troppo 
brusco il pianto nei , teneri baml;ì,nì, -
perchè ciò può produrre lo svilupparsi 
in essi di;ua singhiozzo più o meno 
intenso a pericoloso. laoltra. il bambino 
ammalata suoi, passar^ le notti insonni 
ed abbandonare appena presa, la mam­
mella che gli ài porge a succhiare. ; 

Le grida del >>ambino che soffra dif­
feriscono per vari caratteri dalle sua 
grida ordinarie; difatti grida troppo 
deboli e soffocata, indicano una costi i 
tuzione debole, delicata, ao lento du-
purimeoto nel piccino, ai quale man-
sano li forz$ per'gridare ;[gn'da'rauoho, 
velato, soffocate, oppure ottuse, cupe, 
daranno il sospetto di una congestione 
dallie corde vocali, di una laringite. 

li Convegno doi màèàtrl 
pimandata 

.h'Aisoeiattone Magistrale ]priulan(t av­
visa: 

Udina, 3 ottobre 1804. 
Egregio Sonia, 

Per Tari motiri a speoialmenta per 
l'assenza da Udina del Pi<eémeKtè dei-' 
l'Unione Maristraie Nazionale on. Uùi-
berto Caratti, la Direzione, dell'Asso­
ciazione Magistrale Friulana ha sta­
bilito di traa{io;ftarB l'ejo(!» ; 4M'^Qoo-
gresso t'f.^visciàl^'' c^' ,'da^éi^ 'à(va'r 
luogo à,oman\aa/ p, v., gi primi di ne-
vambrep.». -Favorisca guindi avvcK' 
.lite di'ciò i eollighi di cod, tìomiM. 

*La Scuola Priulana.j^ ol̂ a ' uscirà .̂  
!il 2p,corr. porterà maggioriIn^icaz^Qm: 
per la riunione. -

Con)'Stima. ' 
Il Presidente 

:• JS. .FomasQtto,','> 

H 
li' oTd&m^àiSieo . —- Oggi, 4 ottoìéro 

S. FranCBS<:«.'llBlKa iilnatoUi'in llsaìéii nel­
l'Umbria. 

'K' fondatore daU'oriìlne dai minaci, a 
coiil'esBore. Bi lui seriose la vita S, Bona-,-
ventura. ', , 

Bi fenier ldt sitoi^lobe 

Il mernato di Prat Soussat 
4 ottobre 1393 — In questo giorno 

il patriarca Giovanni, a richiesta della 
.comunità di S. Oanieie, concesse privi­
legio di poter istituire un ' mercato 
franbb per due giorni avanti e due' 
-giorni dopo il giorno di S. Luca evan­
gelista, in loco detto Prat Scussat poco, 
discosto din S Damele^ Questo itiércato,' 
per poca cura, é andato in qbblivione. 
Cosi riferisce il'Sini nella'sita crotfàca,*' 
e si noti ch'egli r veva ne! XVI seodlo. 

Il Big, Giuseppe Barbaro che pub­
blicò a Venezia delie > note sulla oro-'' 
naca del Sini, a pàg. 70-71 dal suo 
.opuscolo aggiunge: ' ' •' 

«U'Sitb denominato Fra scassai 
(Prato abraso) gira lungo la ' strada 
comunale ohe mette da S. Daniele' 'à 
Ragogna. ''-^ Il mercato franco di oui' 
parlal'ìll Sini, verificasi anche oggidì 
nc)l centro del paese ai' 15 e 16 ot­
tobre vale a dire un giorno prima di 
quello in coi appunto il calendario nota 
la commemorazione df'-S. Luca 'evan­
gelista ». 

Procurare un nuovo amioo al 
•proprio gioraale, iìé, cortese 
cnr^ e desiderata soddjsfazione 
piRr oiasoun amico.idel Friuli. 

Nel croup, neiraogioa membranosa, 
nelle infiammazioni laringee o tracheali 
per corpi estranei penetrativi, il grido-
à quasj .'nul4o nell'espirazione, o oac-
ciata violenta dell'aria dai polmoni at­
traverso le corde vocali per la bocca,. 
(ili ohe nelle condizioni normali di sa^. 
ìala del bambino costitaisce un suono 

f rplungato, che é il vero grido), men-
ré il grido è acutissimo nell'inapiri-

ziooe, od introdiiziune precipitosa del-
l'a'ria nei polmoni per sostituire quella 
espnlisa. Questa seconda parte del grido 
dljosi dai francesi ripresa, (reprfse), 
che io generale è più corta e più de­
bole del vero grido, ma più aouta ; il 
vero grido, nel pianto del bambino 
spbs'sQ é ripetuto due-tre volte di se­
guito prima ohe vi succeda la ripresa. 

Nel,crup inoltre l'espirazione^,rauca, 
l'inspirazione ò | rumorosa. Lê ' grida 
molto acute, bravi è ripetute ad in-. 
tervalli, d'qrdinario ipreanE^uaziuDO il 
.manifestasi di una meningite ,9 di al­
tra malattia cerebrale. Neli'idrocpfalf),, 
oa'lle.mooiiigito, sei forti dolori cefa. 
lidi, rielle otalgie, il grido e la ri­
presa ^pna. acutissimi, intermittenti e 
danno una sensazione di .laceramento 

.airorecchio d̂i obi li ascolta (gridò i-
dqooefailioò).' 

ìNel,, d<̂ f orso di bronohiiì inteos^ 0 
di' vere p'olmoBÌti, il vagito, 0 mapca 
del tutto p,d jè penoso, Boffócato e prò 
lubgato, a seconda che U lèsa funzione 
respiratoria rende frustranei gli sforzi 
del 'bambino, 0 permetta la sola ripresa, 
ctie però in tal oaso nop è alterata. 

{Omttinua), 
Doli. V. Gosittini. 

l 

Um a|i''oolare dérhiiijlìitì-tf dèi L,P. 
Il ministro diji ' lavori p'jbblioi, oa. 'j;,^-., 

desco, ha iiwiato ai ptijfaui e iepetto?! pajij^ 
del gefio civile, là seguente circolare : ' , 
' La.'léjgge .30, giugno, 190Ì N,"'393.. 
autorjiiza, la concessione .,di ,ii,iii,a>i4),'- > >< 
" a) tii,misura.nop maggiore-flel teViiP ,. 
'della spesa alle provinole e in imifur^^ .. 
non maggiore della metà ai comuni 0 
conbotxcl.di (bomani pér,t;it«voKi neosit'i 
sari a difendere le strade 'provinciali 
e comunali contro lo frane 0 corro­
sioni di fiumi 0 torrenti ; 

b) nella misora da- un terzo a due 
terzi della spesa ai comuni con popo-

iJaziooe minore ai 16,000 abitanti per 
li lavori di difesa degli' abitanti di essi ;, 
comuoi e relative 1 borgate contro le 
frane ò oorroslooi di Sumi o torredtl., 
Il rassidio goveraativa><di'lcni sllii let'-. :. 
tera ' 6 può - essere accordato indipen-, 
deutemente dal concorso 1 non - minore 
al sesto delle spese che i-, comuni pOS- -
sono conseguire dalla provincia ai ter-
.mini dell'arti 89 della legga sui labori -
pubblici modifisitta eoa legge 30 marzo 
1893, N. 173. Per l'applioaziona dalle 
suaccennate^diaposizioni detlà-legge-SOi 
giugno 1904, stimai idppórtnoo -signifi­
care ohe le domande per ottenere oon-
,cessioni di siffatti sussidi devono es­
sere stese su carta! da bollo da una 
lira a indirizzata- al Ministero dei la--
vori pubblici, sottoscritte dal sindaco 
.0 dal presidente del consorzio, e In­
viate alla prefettttBih insieme ai se­
guenti atti; 

a) copia della deliberazione del Con- -
sigilo provinciale 0 del Consiglio co­
munale ovvero dal Consiglio d'ammi­
nistrazione del ' consorzio con cuivli|u -
approvato il progetta e autorizzata;.' 
rasacuzione dei lavori e la presenta­
zione della domanda ; 
' b) progetto (Ielle opere per le quali' 
si chiedo il sussidio ; I>Ì ^ -

cj copia del bilancio della provin­
cia, del comune 0 dal oonsorssio, per -
l'ultimo eseroizio finanziano, autenti­
cata dal prefetto ; 

d) certificato dell'intendenza di fi­
nanza da CUI risulti l'ammontare delle< 
imposte sui terreni e fabbricati-quando 
si tratta di domande per opere comu-
ìiali-. ' 

Domande 0 documenti saranno poi 
comunicati all'ufficio dal genio civile 
perchè riferisca sulla regolarità -del 
progetto, sulla necessità e sussìdiabi-
lità delle -opere e sulla misura del sug<'̂  
sidio ..entro i limiti saiodicatì. 

K' da avvertire che per quanto con­
cerne le provincia, il sussidio si asse- • 
gna' in ragione diretta della spesa e 
dell'importanza dalle opera a in rà< 
gipne inversa delle risorse delle pro­
vincia, desunte dalle - risultanze del 

I suo bilancio, e che il sussidio lai 00-
i' munì 0 consorzi di comuoi per opere 
- ̂ i difesa delle strade come da abitati,-
' si assegna in proporzione deU'eatiti -

delle spe&é a' dell'importanza dalU o-

Sere, tenuto conto delle ooodizioni fi-
anziarie dui comuni, delta loro-popò-' 

'fazione e dell'ammontare delle imposte 
sui terreni e fabbricati;'- ' i - ' 

Nel trasmettere «osi istruita al Mi­
nistero dei lavori pubblici la domanda, 
t '.prefetti esprihieranDO ii loro avvisa 
incorno alla misur'a del sussidio. - 1 

C i w i d « l » | 3 ottobre—«Il FaUM» 
— Ieri sarà, alla beneficiata del tenore-
Bianchi-Previ, assisteva numerosissimo 
pubblico. Nella cantata < una furtiva 
laerima * fu festeggiatissimo ; elegante 
nella forma, superiore ad ogni elogio 
nella espressione delicata, melodiosa. 

SI volle il bis, fra uno sorosoio di 
applausi. 

CUBA p n t t e e sicura psr ammiìci deDolì dì s i o » eiiernsì è Ì'AIAHO MBMÌ i ìm t Ferro-GliMMri] loio-iesiìifo-rlceìiliiiiÉe 



IL FRIULI 

Il ssratanto venne regalato di «D 
artintioo portabiglietti, dono dell' im­
presa, e di bellhsiina calamaio di ar' 
gento lo astttooio d! pelouse a di raso, 
dono della Presidenza del teatro. 

Indi prosegui lo spartita del «Faust» 
0 la serata passò in un baleno, entn-
sianmatido l'ndltorlo. 

Domani aera nltima definitira della 
stagióne, e come aonnaclaste, aerata 
d'onore.del ralorosa maestro direttore 
prof. OiaHJr, ebe al farà gastare due sne 
composizioni. 

Vandilitmo — La decorsa notte 
ignoti mstricolafi feoero dei guasti rl-
loTunti allo spanditoio di Piazsa Paolo 
Diacono, ohe ò proprio sotto le finestre 
della Caserma dai reali Carabinieri! 

La yendemmì* è iacominolata e prò-
miitte bene. 

Il primo Tino ò ricercato, od 1 prezzi 
sono relatltamente alti. 

T * r o a n t 9 | 4. ~ (U Torre) — 
L'apertura dal teatro Sooiais — Questa 
aura alle 8.30 arra luogo l'ìnaugnra-
zione del nostro Teatro. Vi agirà la 
compagnia italiana di opere comiche 
ed operette diretta dal noto artista 
Cosare Matuooi ohe ai produce col 
Marche/te del Qrillo 

leraera ai fece le - prore dell'orche­
stra composta di elementi nostrani, udi­
nesi e tricesimani, dei migliori. Ria-
soirono egregiamente. 

Tatto lascia «opporre che lo spottu-
co'o allestito dalla Presidenza tornerà 
di gelitirB|d:.80ddtafaziplla, 

Par il pàeae, non. abitnato a questo 
genere di s{iettBcolà,'Bsrii un vero ar-
renimenio, 

Rieordiamo ohe II bouffet è serrito 
dalla beo conosciuta ditta Troppo Fe­
dele 6 C.', un' riobiàino sicuro anche 
per i più Utàbaoti. Tutti dunque que­
sta aera a teatro I Sark una serata In-
dimonticabile. 

Pardam«m*, i (rit.) — A palazzo I 
— Sono presenti 21 ìDcnncali speciali 
a dirigere il {urgono comunale. Si rota 
moli» ed in oompenao ai ragiona poco. 

Dalla congerie farraginosa di «pla­
cet » e di < reto » attrae la nostra at­
tenzione la .votazione segreta con la 
quale si respinse l'aumento del decimo 
agli impiegati Àriot e De Paoli. 

L'ultima. Tolta' l'arr. Querioi d'ac 
cordo-col cena. Potioreti arerà propoato 
ohe,.in, ruta dei apeaiali meriti dei due 
mentorati ìnserrientl dello aorittoio co 
munaie, lai. aresso. ad aumentare del 
decimo del. salario.-

La.Giunta'rispose allora farorerol-
mente. Koooti .oggi ani tappeto la que-
atione. 

L'ordine: del giorno è mutato Pa ria 
di anmeuto del decimo agli impiegati. 
Proteatano icona. Policreti e Querini, 
asserendo che areano parlato non già 
di un aumento generale, ma di un be-
nefleio ai due impiegati più zelanti del­
l'amministrazione. 

Si vota. Da una parte palla nera, 
dall'altra palla rossai (Teh! la bandiera 
aacialistal!) 

Ne risolta ohe i coraggiosi palres 
respingono 11 proposto aumento. 

Per non farorire il segretario che, 
proprio, non ha meriti speciali, 

Cosi, per non retribuire chi non me-
rita- si rifiuta di ricompensare chi ha 
meritato. 

Perchè tanto coraggio!! a risiera 
calata? Perchè i mandatari elettorali 
non hanno arato la franchezza di dire : 
«bastai bisogna diatingaere fra gli ani 
ohe larorano e gli altri che sonnoc 
chiane »? 

Non hanno avuto fegato, parerini! e 
oo'I confondendo Isroratori con « non 
laroraiori»: hanno saorifioati i primi. 
E' la aolita storia! 

Impareranno intanto i signori impie-. 
gati come la loro retribuzione non sia 
miaaratadal laroro, ma dalle piccole 
e indirette ingerenze del superiori non 
degni di riconoscenza alcana. 

Sono essi, amici politici dei signo­
rotti ohe manipolano la pasta. Sapevano 
— essi stesai,— ohe un aumento al. 
già rialzato salario sarebbe atato un 
troppo palesa insulto all'equità e cosi 
perchè non esistano traccio di ricono 
scinta diligenza ed attività negli infe­
riori, all'ordine del giorno si è portato 
per tatti quel provvedimento che dorea 
adottarsi, pei migliori. La proposta ha 
troratoi consigleri coraggiosi dalla ri­
siera calata e cosi è trombato l'an 
manto proposto per i soli De Paoli e 
Ariot. 

Nella.poo distinzione c'è la . confu­
sione è quindi la ingiustizia. Chi si è 
salvato ? Il segretario. 

Il Tagliamenio chiama «equità» il 
criterio usato. Potremmo domandargli 
il significato delle parole 11 

Una risposta sulle eletioni alla so-
«iota fra padroni — al Tagliamento. — 
K' qiie.ito un inciso. 

Ilanoo valuto protestare f Sicuro. Chi 
hi negato che. \. padroni, padroncini e 
agenti aervizievpli non abbiano volato, 
f ire una afTermazione dinastica? E! sono 
renali tatti i oorvi, anche quelli non 
mai visti. Salici?, Btro, Concini, Galvani 
Drn avevano mai rotato. 

Stivolta, per il principio, hanno fatta 
la Imo degna comparsa. 

Jji-ano pochi 1 padroni? Oibó! Circa 

la metà dei rotanti. Scusate sa ri tu 
penuria. 

<I vostri amici ebbero poch voti». 
Sicuramente Non hanno nemmanco lot­
tato. A ohe prof I padroni aveano 11 
gregge,.. loro, agendo, avrebbero po­
tato ottenere 40 voti al p>ù. 

Per questo forse derl'à che i pro­
testanti dioastiol abbiano ragione? 

Francamente simili illazioni non ar­
rivo — e ape"0 non arrivarci mei — 
a farlo! 

«Bella manifestazione monarchica». 
Ecco: se i 63 — nemmanco tutti i 

protestanti, che erano 77 (gambe mu-
liabri) — fossero la popolaziout; noi 
avremmo torto ma perchè ci permet­
tiamo di crederò che gli agenti non 
sieno la stessa cosa della popolazione 
operaia, cosi il Tagliamento ha tirato 
male le somme. 

E per oggi basta. 
Emigrazione — Ci giungono private 

notizie dall'America » precisamente da 
S. Paolo, sulle condizioni dei nostri 
concittadini ohe colà hanno trasportati 
1 penati. L'amico ci prega di far cono' 
aoere, apecie ai contadini, ohe i lavo­
ratori aono mal pagati, mal nutriti con 
pericolo costante di Imbatterai in qual­
che malattia non leggera. Ci dice anche 
che r ' è una abbondanza < europea » 
di mano d'opera causa naturale del 
ribasso aostante delle mercedi, 

3 ottobre, — Il suicidio di un aeitan-
tenne. — Questa mattina renne trovato 
presso le mora di cinta del cimitero 
di Torre un uomo steso supino a terra 
ed immerso in una pozza di sangue. 

Venne tosto ricooolato pe." certo Ar­
mellini Dante di settant'annl, noto al-
coolizzato, e si potè pure tosto stabi 
lire trattarsi di suicidio. 

Lo sventurato era ancora in vita, 
ma aveva quattro immani ferite da ta­
glio ed una da punta, che gli squar­
ciavano li ventre e fu trasportato al­
l'Ospedale in istato disperato 

S. Glof^lo di Nodaroi 3. — 
L'annivereario dsU'Istiluzione del mer-
oato. — (n occasione dell'&nniversarlo 
dell'istituzione del mercato ieri dome­
nica ebbe luogo una festa da ballo ohe 
fa abbastanza animata, tanto - ohe le 
danze si protrassero sino alle ore' pio 
cine, ' 

Oggi poi ebbe luogo il mercato: nu­
merosi proprietari vi condoraèro ool 
loro bestiame ; si fecero discreti affari 

Il premio estratto a aorte fra i con­
correnti al mercato, e consistente in 
un aratro del valore di cento lire, 
venne guadagnato dal aig. Leonardo 
Foghi ni. 
- Questa sera, causa la pioggia, resta 
sciupata 1» festa da ballo che ai pre-
redera animatisnima. 

Movimento al porlo ~ Durante il 
mese di aettembre u. a. si 'ebbe it se­
guente, movimento al Porto di Nogaro: 

Velien arrivatt: carichi di carbone 
tonnellate 263, di pietra 150, di avena 
220, di ghisa 100, di orzo 20, di barba­
bietole 4600. — Totale tonnellate 53ò3. 

Velieri in paW«nj;a ; .Carichi di la 
terizi tonnellate 389, di legna 100, 
di scorie 100, di polpe di barbabietola 
180, di fluno 35 ~ Totale touneì 
late 804. 

Ti>ioeaiinO| 3 — Funerali Sbuelz 
— Da circa un mese a mezzo Già. Batta 
Sbuelz era ammalato: la malattia che 
in principio pareva leggera ai andò 
man mano aggravando e vinaa le sa 

, pienti cure che s'adopravano di com­
batterla. Dopo tanti giorni, durante i 
quali nei cuori della moglie, della figlia, 
della sorella, degli am<ci, lo scoufurto 
succedette spesso alla speranza, sabato 
sera questa svanì completamente di 
strutta da una notizia terribile: Gio. 
Batta Sbuelz era morto. 

Ed oggi, alle 11, ano stuolo nnme-
roìiisaimo di amici e di conoscenti si 
era raccolto per dare l'ultimo saluto 
alla'salma dell'Estioto, per esprimere 
la grande commiserazione dell'animo 
verso chi resta, colpito atrooemenie 
negli affetti più forti. 

Alle n la bara fu, dai famigliari, 
trasportata sai carro funebre dell'im­
presa Hoche Belgrado, ed il corteo si 
mosse. Precedeva un carro con le co­
rone : notiamo le seguenti : Al caro papà 
Lena — Al fratello la sorella — Giu­
seppe ed Alba Bisutli — I cognati Gia­
como ed Angelina — Pietro e Vittoria 
Bisutti — 1 nipoti Alberto e Mario' — 
I nipotini Bisutti. 

Sulla bara era deposta quella de — 
La moglie inconsolabile al suo adorato 
Giovanni. 

Indi seguiva la banda della S. 0 e 
dopo questa il clero numeroso. 

I cordoni erano tenuti dai cognati 
eig. Ginseppo B.sutti e aig. Giacomo 
Aaquinì e dai sigaori Pietro Bisutti, 
Luigi Turchetti, Eugenio Bortolotti e 
Giovanni Sbuelz' pres. della S. 0. 

Vengono poi molti e molti che al 
meno in parte cercheremo di ricordare; 
notiamo infatti i signori Asquini e Bi. 
sutti, nipoti dell'Estinto, dott. A. da 
Plosio, Emilio D,i.l Torso, Luigi Man-
sutti,- Rosso Lino, LoreUzeno E., Tozzi 
G., Italico di Montegnacoo anch^ pei; ì 
fratelli, cav. V. Orgnaoi; sindaco, andtie 
per l'ass. V. Ellero, Arnaldo Bortolotti, 
L, Bortolotti sindaco di MsjanO,. Mo-. 

randini I , dott. Nascimbeoi, dott. Al­
berto Garoolutii, Cesare Cluufero, Gia­
como Morgantn, Giuseppe Sbuelz, Drl 
Pietro per la Congregazione di carila, 
G Colaone, avv. A. Chiuisi, ool. 0. 
Chiussi, dott. LUCIO de Fornera, D, 
lannis, Francesco Drl, S Ztnuttini, dott. 
E. Clonforoi Qa ntu lannii, ten. dott, 
P, Zanuttini, OrB?tii Morgnnte, dottor 
Silvio Garnelutti, Carlo Martinuzti, P. 
Borgobollo.nob. Giovanni Masotti, Noemi 
D'Agostini-Trenti, sig. Bessone, A. Man-
sutti, don V. del Fabbro, A. Verni, L 
Innnls, dott Tami, Antonio Caroelutt', 
Tomaso Turchetti, Francesco Sbuelz, -
Domeiii'io Dà Candido, sig. Agosti, Ca­
rne ini, dott. Pauluzzi, V. Golaotii, 
Oioauè Cn'iielatti, Dordolo, Del Fabbro 
ecc. eoe. e tanti altri che ci sono nn-
turalmente sfuggiti. 

Infine, chiudeva il corteo una fl'a 
lunghissima di torci, più di 500 

Dalla oafa Sbuelz si passò In Duomo 
dova renne cantata una messa o dui 
Duomo II corteo si ricompose a, a -
traversando il paise fra duo «li di po' 
polo reverente, si diresse al cimitero. 

Quivi giunta la bara fu calata nel 
tumulo di famiglia mentre tutta quella 
gente sfóllara seria e melanconica 
penaando al carattere gioviale, alla fi­
gura simpatica di Gio. Batta Sbnelx di 
cui non rosta ormai ohe la buona me< 
moria. 

Alia moglie, alla figlia, alia sorella, 
ai parenti tutti le nostre vive condo­
glianze. 

Congregazione d) Cariti. -~ Offerte 
in morte di G B Sbuniz: Cotamesaali 
Giacomo 'di Udine L. 1, Bortolotti Eu-, 
genio L, 15, Giuseppe Bisutti Lire 20, ' 
Mansuttl Antonio L 1, Famiglia Clon 
ferO'L. 6, Famiglia Zanuttini L. 6. 

La Presidenza riconoscente ringrazia. 
E i più vivi ringraziamenti esprime 

par la generosa elargizione di lire cin­
quecento fatta ai poveri del Cornane 
dalla °pett. Famiglia Sbuelz in memoria 
del compianto suo capo G. B. Sbiielz. 

DALLA CARNiA 
TalmaxzO) 3 — Un audaoe furto 

ed Invillino. <— All'ultimo momento 
reniamo informati di uo furto cnm. 
mosso da ano sconosciuto nella chiosa, 
di lovillino verso, le 10 ant. d'oggi, il 
CUI epilogo si svolse a Villa Santina 
in {orme tragico-comiche. A domani i 
partiool'jrl. 

L'arresto del fratelli Lena? —' Ieri 
aura oircolara la «cca che a Pi-;longo 
i carabinieri ieri arrestarono i fratelli 
Lena. La voce è senza conferma, una 
diceria prematura. 

A domani' ì partioolari della disgrazia-
di C a s a a z o . . . . 

Ringpaziainenfo 
La roderà Maria Bisutti Sbuelz, la 

figlia e la sorella ringraziano sentita­
mente tutti coloro che concorsero a 
rendere più solenni le onoranze funebri 
del loro caro estinto 

Gio. Batta Sbuelz fu Luigi 
Riogriizano pura vivamentu i parenti, 

gli a'nici e conoscenti che s'interessa­
rono durante la penosa malattia, nonché 
i signori medici dott. Giuseppe Chiarut-
tini,, prof. Ettore Chiaruttini od in epe-
cial modo il dott. Alberto Garnelutti 
che prestò le cure p ù assidue fino al­
l'ultimo respiro del loro caro. 

Trioesimo, i ottobre 1904, 

Le predizioni di Mathieii de la Dioma 
per il mese di ottobre 

Per chi ci crede, ecco quali sono le 
previsioni di Matbien de la Drdme per 
questo mese : 

Dal 2 all'8 ultimo . quarto di luna. 
Periodo piovoso e perfino nevoso se­
condo le regioni, ma sbpratuttn ren-
toso, 

Mari agitatiasiml. Golfi di Biscaglia,. 
del LìOQ, di Genova e di'Taranto, ape-
cialmente burrascosi. 

Disantri marittimi da temersi sull'O 
oeano e specialmente sol Mediterraneo 
occidentale. 

Vento rSi sulla ' Manica, sull'Oceano 
e sul Mediterraneo. 

Dairs al 15 norilan.o.Bol tempo in 
tutta l'estens.one del bacino mediter­
ranea. 

Vento forte sul Mediterranea e sul­
l'Adriatico verso 11 .15. 

Navigazione relativamente difficile. 
. Dal 15 al 23 prima quarto di luna.. 
Cootinuasione del periodo precedente, 
meno buono tuttavia verso la fine. Vento 
nella regione meridionale-dalia Francia. 
Venti assai forti sull'Oceano e ani Ma 
diterranao, durante il corso di questo 
perioda. 

Mari interni burrascosi. Navigazione 
più difficile ohe durante il periodo pre­
cedente. 

Dal 23 al 31 plenilunio. Temperatura 
rigida per 11 nord o' i l centrò" della 
Europa. . ,,. , 

Tempo abliastKoza asclntto nel mez­
zogiorno della Francia a nei paesi ri-
raraschi del Mediterraneo. Venti fre­
quenti variabilissimi aulla terra e sul­
l'Oceano, aul Mediterraneo a eu tatti i 
mari intorni. 

r U D I N E 
' (/l Ultflma dtt Friuli jw'a <l »u»itn a l i . 
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dell' illamiiiaxiane 
. i a $ary[zio munloipate 

Fa r arreuimento della serata di 
ieri, la iiorilà.... della notte. In tutte 
le rio — tutte più animate del aolito 
— era l'argomento del commonti, delle 
esclamazioni, delle critiche, e dei (rizzi 
popolari. 

Crediamo di essere fedeli relatori 
riferendo l'impressione pubblica coma 
segue: 

Per l'illuminatioue a gas ; ottima ; 
luca sufficiente, di tono simpatico; solo 
qualche incertezza ancora nella pres­
sione, che produca degli alti e bassi; 

per 2e jantpado ad arco; impressione 
in complesso discreta : anzi ottima effetto 
in Vìa Oarour, dalla Posta e in genere 
nelle località meno spaziose, buona in 
Mercatoveachio : bellissima, quasi arti­
stico in Mercatonovo; cattiva in ria Aqui-
leia, pessimo in PiaK â V, E,, .per spar­
sila di numero dello lampade; loo'.tra, 
rinoonveniunte di un lungo perioda di 
spegnimento per la fasiónp — ci dicono 
— dì una vàlvola; 

per le lampad,! elettriche ordinarie ; 
effetto disgraziatiasimo, di delusione, dì.., 
malinconia. Manca evidantemonte, as­
solatamente, l'energia idraulica; aloaae. 
via apcoialmente quelle a contatto' e a 
confronto con gli altri sistemi, coma 
Via Savorgnana — paravano ed erano 
definite «un mortorio». 

Agli altri inconvenienti verificati si 
pdtrà facilmente riparare, con rinfòrzi 
a .con miglior distribuzione delle lam­
pade,, secondo 1 bisogni riconasoiati. S 
sappiamo infatti che la direzione tee-
nìóa non intende di aver fatto cosa in-
tangìbilo, ma vuol tener conto deUe 
esperiènze o delle critiche. 

« « 
Queste, per ora, io oaservazioni eom-

marie, . . . ' 
Asooglieramo lo rooi dei oittadini. « • « 
Ultima nota' : •• 
E' giueto tener conto dal fatto che 

li. lavorò d'imbaatimeato dalle reti fu 
neoeasariamente frettoloao ; perchè nello 
stéssa giorno si è dovuto procedere da 
parta di Malignani a levare gli attaochi, 
e da parta del Municìpio a sostituire 
1 suoi. ,, : 

Bisogna pur riconoscere l'impoasi-
bilità di rendersi conto < esatto ' degli 
effetti luminoai, secondo le varie con­
dizioni,, senza una prova effettiva, -. 

'Finalmente, ci ai asaicnra che la 
forza d'acqua non solo non manca, ma 
sovrabbonda. Deve trattarsi di qualche 
difettò nelle trasmiasioni cui sarà su­
bito riparato 

Cosi ci assicura anche l'assessore 
Pico, aggiaugendo che si riparerà anche 
alla deficienze < 'riconosciuta in Piazza 
V. E, io Pia7,Z'i di^l'Djomn, ecc. 

Gli esami 
naile souoie seoondarle 

R. Isiltulo TeoniGO 
Mercoledì 5 — Corso I A e B. :-̂  

Ora 8 Geografia, ora 13 Storia Natu­
rale; 

Corso II Fisico-Matematica — Ore 8 
Tedesco ed Inglese, oro 13 Storia. 

Corso lì Agrimensura -r- Ore 8, D.; 
segno Topografico, ore 13 Storia. 

Corso II — Comm.. Ragionerìa -r-
ore 8, Tedesco ed Inglese, ore 13 
Storia. 

.Corso II Industriale — Ore 8, Te­
desco ed Inglése, ore 13 Storia.,/ 

Corso III Fisico-Matematica -̂ ^ Ora 
8 tedesco' ad Inglese, ore 13 Matema­
tica. 

Corso III Agrimensura. — Ore 8 To­
pografia, ore 13 Agraria. 

Corso III Comm. Ragioneria, — Ore 
8 Tedesco ed Inglese, ore 13 Economia 
a Diritto. 

Corso' IV Fisico Matematica — .Ore 
8 Chimica. 

Corso IV Agrimensura — Ora 8 Chi­
mica e Agraria'.' 

Corso Iv Comm. Ragioneria — Ora 
8 Calligrafia. 

. Ginnasio a Lioéo, 
Mercoledì 6 —• Ammissione U.a Li-, 

ceaia — Italiano. 
Ammissione IV.a e V.a Ginnasiale —• 

Francese. 
Ammissione III.a Liceale e licenza 

Ginnasiale -^ Greco. 
Normali e oomplenentari 

Mercoledì 5 — Licenza Normale 
— Padagogia. 

Lieoaza ' Complementare — Calli­
grafia. 

Ammissione a'promozione alln'II.a e-
III,a Normale —• Calligrafia 

Ammissione alla la.Normale — Cal­
ligrafia. ^ 

Concorso posti di studio per le aspi -
rantì alla La Normale — Calligrafia.' 

Ammiasiona alia La Complementare 
— Aritmetica a Calligrafia. 

. Alle ore 14 — eccettuata la l a Nor­
male — tatto la alassi arrannno la­
vori femminili. , ' . - , 

Giaen dil Larero di Ddiai a Fnnin i 
La Commlttlone Essoulìva 

è convocata per questa sera alle 8.30 

IL COMIZIO n i i B O F l B e i 
Oome era stato annuAc'ato,' larderà ' 

ebbe-lpo'go nella Palestra'di GipnMiica ' 
il Comizio indetto' dàlia Federazione 
dei Sindacati e Ritcatld. Ferroviiirio 
por discutere sull'assetto ferroviario e 
sull'agitazi.nne dei ferrovieri nall'imn^i-
nenza delle eiezioni politiche e della 
scadenza delle convenzioni. 

Alla 2080 erano presenti nella sala' 
circa 350 persona ohe andarono parò* ' 
sempre aumentando. 

Poco dopo presero posto al banco 
dalla preaid'eniii, assieme.al dapntatO/ 
Mario Todosobini, che al ano apparirei 
vanne salutato da vivi appianai, l'on,-
Qirardlni a i sigoòri B anobi, Radidehì, , 
Mattioni, .Savio e Gremaae. 

* 
, Il sig. Bianchi presentò all'asaemblea ' ' 
l'on! 'fodaschini e lesse le adesióni 
della Camera del Lavoro, dalia tega di 
resistenza del mptal.largici di .tJdiDe, 
del Circolo socialista, della seaiono pa 
nettleri della Cablerà dal Lavoro a . 
dell'onor. Caratti, il quale trovandosi '. 
impegnato altroveì è dolente di non 
potar partooipare jn persona al Comizio, 
pur partecipandovi in ispirilo. 

Dopo di che, l'un. Todesohini prò ' 
nunc ò la sua oonfarenza, qhe darò 
due' ore, interrotta apeaso" dà applausi 
e due volta' dal delegato di P, S. 

Riassuinerla non ai è posaibilp. L'a­
ratóre trattò ampiamente e oon prò 
fonda conóscanza di causa il problema 
forroriàr'iò, dichiarandosi contrarlo', at.̂  
l'esercizio privato e all'eaeroiàio misto 
è concludendo per la nazionalizzazìona 
della'ferrovie. 

Prese poscia la parola l'ori. Oiriir-
diuì per diohiaraìre come non aia più 
possibile oontinnara in.'arrenira coi. ' 
regimi delle conveijzioni' attualL'o; che ,, 
direzione ed amministrazione delle fer­
rovie doviranoo esiterà affidata ad 'bn ' 
corpo di rappresentaotf'dello Stato, dal-
consumatori e dai ferrarìeri,. 

Anpbe le parola, del deputato Girar: ' 
,dini furono accolte da ririasimi appianai. -. 

Dopo il' Comizio, ebbe luògo 'àfl'AI-' 
bergo del «Telegrafo» anablaohiarata ' 
cai .presero p;irte una- aattantìna di «o-
cialiati e ferrorieri. La jiata rinnioiie', : 
si protrasse sino a mezzanotte e d'ìede 
ocoasioria all'on. Todesohini di fornire, 
i-iapondendo alle'ddmande che g l i ' r e ' ' ' ' 
nivano rivolte, ampia apiégaKioni Balle '-
prinaipall queationi «ha intaresaano la i 
olaase operaia. ,. 

I lipadsltl dal daxln-̂  
Gii introiti dazio, del mesa di aattem 

bre ammontarono a , L. 63,^8.37. 
Quelli del settembre 1003 
furono di » 73.06V:i'4' 

Quindi in meno L. 9,708.77'' 

Gli introiti a . tutto. , • ri . 
settembre 1904 furono dì L. .*̂ 62 !Ì49.52" 
. Idem i903 ' ' ' ' ' . » 602130.54 ' 

Quindi -meno L. 39881 02 -
. L'introito della..tassa aulla.fabbrica^.. 
zioné dalle gasoaa nel n)aaa di qattegabre . 
1904 fu di ' , . .. L. 458.36 

Quello dalla tassa sugli 
spettacoli e trattenimatatl 
pubblici fu di ' . » ' 26.00 •'• 

. Totale L. . 4'84.35' , 
La Gontravvenzioni ' oonstàtate nei' . 

mese di settembre 1094 sono 6.' 
Mawinittiilb mìliliipfi 

• i r cav. Carlo Ganèra, hosii-o'óonait-'' 
tadino, 'tenente generala 'comandante la' 
'dìriaiona di Messina, fu esonerata da 
tale comando e nominato oomandante 
in 2 dal.oorjia.di stato,maggior^. ,.-;.., 

Rom'eo' cari Gìaaopiie tanenta tiol'ón-
nello del 79. reggimento fanteria' (oo­
mandante deposito e ralatora), ŝono-. . 
rato dalla aopra indicata carica...' - , 

Bini oar. Salratore ..tenente, oolon- -
nello del 79. reggimento fanteria no- . 
minato comandante del depoaito a re-. 
latqre. . :., i 

Ercolassl Giovanni tenente di fante-.' 
ria di complemento dis.tratta di Udina', 
depòsito,, di. Udine .UU pê aê  di, appar- . 
tenera al ruolo degli ufficiali di'eom'̂ . 
plementò -per ragiona, di età ed,è.4o-. 
scritto, a aua domanda, nella milizia, -
territoriale, arma ()l fanteria col grado:, 
madaaimo e oon aaaagnaziona al di­
stretto di Udine ; 

Manetti,Riéirò?itbttoté''nentè'''Mi'-eam-
plemanto effettivo ed in aarridio n^l, 
reggimento oavallaggierii di .Viaenza, 
trattenuto in serrizia ; par altri dna . 
moai, oon assegni il primo' dal 28 aat' 
tembre ed \t aecondo dal 7 ottobre 
1094 a aua domanda. ' ' 

All'alaitoa d«! |l>«ip|Mti al­
l'Esposizione di Adria, da noi nei na-, 
mero, di sabato pubblicato, agginagiamo 

' che i Comuni di Fagagna, di Zompitta 
e di Reana del. Roiale ebbero - medaglia 
d'argento e dipiomaper la mostra ool-
lettiva di aggetti di vimìai, e Zanella, 
Angelo di Teor ebbe H diploma dì 
medaglia d'argento per 'StlTaloni da 
pesca e.da óacoia e.pèjlj. 



ir KWIT'T,! 

aSl01rT-A-CÌI3:El ! 

Tornando «lil dtnttrto 
Mi è Capitata qoesta pepata e plule-

oantì lettairlnti: 
• Udine 3 ollobre MO-I, 

." Prlg.mo Sìg, VinUors, 
Ndn mi,'.lagno dell'articolo d'oggi del 

FViuli^ il giornale clomooratìoo col quale 
non.ho mai avuto il piacere d'imbroccarne 
uno. Soltanto",, imprcsaionàto dalle teorie 
del (Mt^titàiUm, ,elilla libortil, non ca­
pisco perchè 'non abbia domandato l'aper­
tura, delle sale della Loggia per II Sauto 
Sinodo, e non sostenga la municipalizza­
zione di S. Luigi per le olasiii elementari. 

Ci pensi, 0 mi abliia,coi migliori ralnti 
. , . • . • • • ' •^•' suo dST.mo 
,,.' • E. Orinisi. 

Per -Diana oaooiatrioe, ohe io mi 
abbUt-proprio'>t9t|lt|iiitd questa stoocata 
alla'.^yrano'^de Bèrgerao? Che mi sia 
prop^ l̂p successo Ieri, oomo a quel tale 
nell^ ìioTella classica, che, andando E 
Iettai|ii\sborDia, si loro — per opera, 
di b'iÌKlólti-— tonsurato e In oooolla, 
al 0^^ '(sdendosi nello spoochio doTotte 
esoljfpare; stapefatto: — TohI incese 
di srwliar.me, hanno sregllaf e il frale ! 
— «.stornarsene a latto t 

El^^ure, la memoria mi serre bene, 
almeno in questo: nel ricordare ohe se 
qaal|ite reità è snooesso al Friuli di 
nonVVentìrsi , perfettamente d'accordo 
oun'.l'aT^ jDrinssI, 'infinite altre Tolte 
gli è'^udeèsso di approvarne ed ammi-
rar!|«i,la parola e l'opera di forte de-
moe^ i eo e di Talentuomo. 

Blando, per esempio, ohe II Friuli 
sia 1^^^ pienamente d'accordo con 
l'aTT ' ^ j i ^ s i , quando si trattò dél-
rabolizio¥iàVde|aa^ohii^o op^feasioB 
Belle s c u o l e ^ ' ' • ' " ••̂  '• ' ' 

Ei^pno >aerto anche della perfetta 
conaèydia oon lui quando, per esempio, 
Tenissero. aul.teppetQ quelle tali pro­
poste per ' i l Santo Sinodo e per San 
Laixi . . . mnoioipai'zzato. 

Tuttavia, atnmotto di aver potato 
anche esagerare — nella mia passione 
di libertario impenitente — nel caso 
della reeente interrogazione all'asses-
aore Gomelli: non foas'altro... nel pren­
dere tanto sul'serio un ioaidenlo cosi 
picooletto di piccola ordinaria ammlni 
strazlonel fino ad elevarlo ad una di­
scussione di principii. 

E invoco lo attenuanti : perchè a 
prenderlo cosi sul serio mi trasse l'e­
semplò dell'egregio manipolo interro 
gante..-.:.-......- . , 

Ma mi pare ohe si possa subito an-
dara< d'accordo in una constatazione e 
in una cQiieltisiaoe pratica : . . , 

If;— l4 obpétiii^ziaQe ch'I» le prete.rie 
lavorano, abilmente, insidiósamente — 
fuori del - lord oampo naturale, che è 
la cbiotia ' —' per Intrufolarsi dapper­
tutto e'ipesialmeste per portarci ria i 
figlinoli ; 

e:'eome,di. frente a questo abbia ben 
paci;, importanza la concessione alla 
faufiira, di nn ricreatorio di fare le sne, 
prove per qualche sera nel locale, 
vuotò, .di. San Domenico, piuttosto che 
altrove,; 

II; ohe occorre ed urge l'opera di ri­
pa ra e quindi in tutti noi il dovere di 
accorrere e strìngersi affettuosamente, 
ooa^,generoso eontributo, intorno al-
l'Ei^iaatdrio laico «Scuola e Famiglia», 
snsijìdiandolo e assistendolo, si che 
possk ramificarsi anche iu Rioraalorla 
festivo, ed espandere' la sua benefica 
inflijónza in tutti i quartieri della cittit. 

Bj'parcoqto suo il Friuli, e perso-
naiqenta jl sottoscritto, si dichiarano 
proijti a quotarsi e a spendersi per 
qua^^o.-poUono; 

Sf^emo., perfettamente d'accordo, in 
queffio, avv;'D'rinssi1 

' \ '';•'• ; ' IL OoBMENTATOBli. 
Oiì;è .̂ pe^vènuta qualche altra osserva­

zione! óe'ri'e occuperemo, riconosoondoagli 
amici contraddittori îl pieno diritto di con­
futagli. 

fi La t e r» classi nei diretti 
SÌ'aohanzl'a ohe in segnito a dispo-

(iziojii del.n}itì5'ro «lei lavori pubblici, 
OD, Tedesò'o, il servizio di terza classe, 
ohe '.giit 'ai applica a circa la metà dei 
treni diretti, sarà esteso col prossimo 
orario iavc^rnala a, un altro bel numero 
di t^éni e di linee, non solo delle mag-
glorfi ma anche — ed è ben giusto — 
dellf' minorii'-per esempio, quelle di 
Luis ; , Alessandria, eco. 

Nat^raimenté la lìnea di Udine è 
iamg0km non enei Se ne stanno cosi 
quieti''e rassegnati i friulani,,, e la loro 
ramtj'^ìentanze I 

E''<':tìen vero ohe una. nota ofSoiosa 
da Roma dice: «L'estensione del sor-
vìtio'^i terza ijlassc; ne)! treni diretti 
aontinVa a formare- oggetto di premu­
roso (.indio per parte del Governo »; 
ma ohi m âì. s'inQarjIca di ricordare al 
premiìroso' studiò' del 'Gloverno 1 diritti 
di qàejata''silenziosa'e laboriosa gente 
{riulanat 

g l o T0BÌS)a> La Deputazióne provin­
ciale nella sua riunione dì Ieri, dopo 
aver trattato vari- oggetti di ordinaria 
amministrazione, assegnava al fanoiullo 
Secondo Zuliani, orfano, dì Segnaoco, 
il posto gratuito ohe era vacante nel 
CollS|;lo Toppo-Wassermann, 

Souole mar'lstti BraxxA. — 
Sapendo con quanto favore sun» ac­
colte le mostre mensili allo scuole 
merletti di viii Tieppo n. 17, la dire­
zione delle scuole sì sente in dovere 
di avvertire della 

momentanea sospeniione 
di dette mostre per le grandi riohiesto 

ad eapos'z'oni in Italia e all'estero e 
le molto commissioni che occupano pre­
sentemente tutte le operaie. 

Avverte inoltre che dal 16 ottobre 
sono 

aperte le Itorizioni 
pel nuovo anno scolastico, e ohe in 

seguito a numerose domande di lozioni 

Srivate ha decìso dì aprire un corso 
i lezioni serali dalle ore 20 allo 28 

a oottlnoiara dal 1 novembre. 
Per informazioni rivolgersi all'Am 

ulnistraz'one Souole Merletti di Brazzk 
(Torreano di Uart'gnacco). 

La pap|«nx«'tl« lUdhi* dal 
• • n « P « l * S a p t i r f l n a . Il maggior 
generale oav. Galeazzo Sartlrana, oo-
mandante la quinta brigata di stanza a 
Udine, lascia la cittk nostra essendo 
stato nominato comandante delta terza 
brigata di cavalleria. 

'Vorrà a, sostituirlo il cav. Rodolfo 
Pagi, già colonnella di cavalleria in­
caricato delle funzioni di direttore capo 
di divisiono al Ministero della guerra 
ed ora promosso maggior generala. 

Alla Ooapapallva Oonaums 
di l*ada i>na . Ieri al<e ora 15 ebbe 
luogo una riunione del soci della Ooo-
paratlva di Consumo di PudernO. 

Dopa l'approvazione dei bilanci del 
due primi trimestri del 1004, venne 
deliberato di riconvocare l'assemblea 
per sàbato 8 corrente alle 8 e mezzo 
pom, por la riforma dello Statuto a 
per la nomina dalle cariche sociali. 

• • • • u n • o e n t p a . Circa alle 10 
di iersera si sparse io città la voce 
ohe era avvenuto uno scontro di mac­
chine ferroviarie manovranti alla no 
atra stazione. Assunte Informazioni, 
apprendemmo che nna macohina, presso 
uno scambio, aveva urtato alcuna va 
goni vuoti, senza produrre alcuni di­
sgrazia né alcun notevole danno di 
materiale. Meglio cosi ! 

Una buona notixia. Il mondo 
p i o s i n o — e anche quell'altro 
— oggi, leggendo, u sentendo leggere 
questa notizia, avrà, senza alcun 
dubbio, uno scoppio dì gioia; e quale 
gioia infatti può essere maggiore per 
loro ohe l'avviso dello Marionette? 

Rivedere Arlecchino, Pantalone, Bri­
ghella, ed il piccolo re delie maschera, 
il simpatico, grazioso, impàrsggiabilo 
Facanapa? 

Il Teatro Vittorio Emaon<>l3 si a-
prìrà in settimana per i fanciulli, ed 
il conciltadino Attilio Grossi proprie­
tario e direttore delia compagnia conta 
di far passare più d'una bella ora ai 
bambini, ed ai grandi anche. 

U n o p « i > 8 Ì o • l a l t p i o i a l a o l i o 
• a d * d o u n a a o M l a . L'operaio 
Giovanni Pulcini, d'anni 27, di Mlsno, 
addotta all'impianto municipale della 
luce elettrica nella nostra città, stava 
ieri lavorando su una scala a mano 
sotto l'arco del Mnnioipio allo sbocco 
di via Rialto. Ad un tratto, perduto 
l'equilibrio, preoipiìò a terra. Il suo 
stato pareva da principio alquanto 
grave. Alouni presenti lo condussero 
all'Ospedale mediante una pubblica vet­
tura. Per buona sorte, al Folcinl, sot­
toposto a visita medica, furono riscon­
trate soltanto alcune contusioni guaribili 
in otto giorni. 

F u r t o d i u n o p o l o n l o . Il fo> 
naio Viani Angelo d'anni 34, di Udine, 
abiiante in via Cicogna, trovavasi ieri 
sera nell'osteria Del Pra in vis Vìl-
lalta U-icitone, s'accorse ch'era scom-

B u o n a u s a n a c a . 
Olfflt fall* alia (kmgregatlime dt CartHi 

ili mcrtt di 
Coasi-Luoa Giuditta : Bigotti liìnrioo 1. 'i. 
Moro Maria vod. Janohi : Casati Emilia 

lire 1, Mariutti Giuseppe 1. 
Mamoll cav. Ferdinando : Giovanni Mo­

retti lire 2, avv. Emilia Driiissi 1, Pietro 
Gnrisatti 1. 

All'Alila .YiMNirm i» mcrlt t^ 
'Vittoria 00. Tartagna df Pramporo : Fo-

bris Giuseppe fu L. lire 3, Ida Pasqnotti 
Fabria 2, Ceria Celestino 2. 

A( Ctmiiat» Pnitll, daltlitf. ÌH moru il 
Vittoria 00. Tartagna di Prampero : la-

miglia.co. de Brandìa lira 10, marchese o 
marche.sa di Colloredo 10. 

Alla Steialà Btduei • Ydfrani In tnoru di 
Beanti Carerlna : Turchetti dott. oav. 

Carlo lire 3. 
Franceschinis. dotl^ Erasmo : Turchetti 

cav. dott. Carlo Uro,2. 
'Vittoria 'co. Tartagna di Prampero : Cos-

sio-Di CoUorcdo-Mels co. Dorotea Uro 12. 

B o l l o U l n a d a l l o S t a t o Glwllo 
Boi. sfltt. dal 2.̂  settembre all'i ott. 1004 

Nas6it« 
Nati vivi maschi 15 femmine 13 

> morti » — > 1 
> 1 

Totale N. 30 ' 
Puìiblicaxioni di matrimimio ! 

Giuseppe Fabbri oommesao oon Teresa 
Fabris casalinga — Luigi Fumolo fabbro 
oon Maria OhiappelU. zolfanellaia ^ rag. 
Luigi Spezzetti negoziante oon Maria Bo­
netti sarta — Andrea Martinia perito a-
grimensore oon Italia,O.uccWni onsalinga 
— Cesare Forte agente dircommeroio con 
Adele Yenturini casalinga. I 

Matrimoni 
Alfredo Bellina operaio di ferriera con 

Luigia Zorattl tessitrice — Luigi Sarto-
retti trattore oon Palmira Croato civile -— 
Giovanni Missini bracciante con Luigia 
Bou aetaiuola — Carlo Ohittaro agente 
privato oon Clizia Mesaglio maestra elo-
mentare — Leandro Qabriouoig agente di 
commercio con .Lavinia Oaaoioni sarta — 
Giuseppe Del Mestre calzolaio oon Anna 
Contardo casalinga - Giuseppe Doauna 
negoziante oon Maria Marcotti civile. 

Morti a domicilio 
Pietro Martini^ fu Angelo d'anni 00 aan-

teae •— Ha Flmnlani di Amilcare d'anni 3 
— Imbia Nadalutto-Bon fu Franoaaoo di 
anni 84 casalinga — Maria Eizzi-Bottuzzi 
di Giuseppe- d'anni 35 contadina — Cate­
rina Andorvolt-Percotto fu Giacomo d'anni 
72 casalinga — Amelia Berton di Isidoro 
d'anni 17 sarta — Anna Sizzl-Missio fu 
Domenico d'an.ni 70, casalinga — Ofolino 
Celin di Antonio di giorni'IB. 

Morti mlV Ospitale Oimh 
Maria Giusto di Antonio d'anni 10 sco­

lara — America Buraino di' Pietro d'anni 10 
serva — Erminia. Gasperìni-Michelutti fu 
Giovanni d'anni Ì34 ' casalinga — Albino 
Zuliani fu Nioolò d'anni 05 "ngriooltore — 
Giacomo Batberls fu "Antonio d'anni 70 
vetturale ~ Zauini-Tomat di Pietro d'anni 
43 operaia. 

Morti noi Manicomio Proniìieiale 
Antonio Iiiasig di Antonio d'anni 21 a-

grlcoltore. 
Morti dell'Ospizio Esposti 

Gaspare Silborini di mesi 7 e giorni 4. 
Totale N. 10 dei quali 4 non apparte­

nenti al Comune di Udine. 
B o l l o t t l n o i t i M e o P O l o a i o o 

UDINE — Riva Castello 
Altezza aul maro m. 130 — sul suolo m. 20 

/ori 3 ; vario. 
Temperat. mas. 32.5 | Minima 13.7 
Media: 17.035 | Aociuacad.mm.l.O 

Oggi 4 ottobre ore 8: 
Termometro 14.4 | Min. aper. notte 11.4 
Barometro 754 | Stato amoa.: piovoso 
Venta: E. S. i Press. : sfaiiionaria. 

a nesu'ju reijoluniunto, salvo ben inteso, 
il dovere di pagare il dazio d'introdu­
zione. 

Se in città poi vi sia un regolamenta 
speciale per II solo Cuttini, prega la 
competente autorità a comcnicarglielo, 
onde si possa uniformare per l 'avve­
nire, 

Udine, 4- ottobre. 
Cuilini Litigi. 

Oggi dopo lunga 0 ponosa malntti.i 
alle ore 2 aut. mori iu questo Oipitulo 
Civiio 

LUIGI NIBRIS 
pittura decot'atoro-

I figli, lo figlie ed il frati>i>o nel 
darne il triste annunzio nvvai'tono ohe 
i funerali col rito religioso Cattniioo 
avranno luogo domani E oonrento alle 
oro 8 aut. partendo dell'Ospitale Civile. 

Udine, 4 ottobre 1004. 

La decorsa notte cousav» di vivere 

LuiQi Hianis 
pittore decoratore 

da parecchi anni cruciato da un torri 
bile male, ch'ai cercò combatter e con 
tutti i mezzi concessi alla scienza. A 
nnl'a valse il conforto dei figli, quello 
degli amici e conoscenti: il destino lo 
volle togliere all'affetto dei suol oari, 
alla stima dei compagni d'arte e dei 
tanti amici e conoscenti che lo amavano. 

In questo momento di dolore, in 
questa triste e dolorosa circostanza, 
invio le più sincere condoglianze ai 
figli, alla figlia ed ai parenti. 

Udine, 4 ottobre. 
Aristide Pravisani. 

f Cd sapnh Sstn'aiiM* 

air INSUPERABILE 
T o m n u arrAHTAmLA 

« t t o n a 
I oHniilfriil 1«1U ttntQTK pnMniKU <•! Binar 

La4n tw Hiì, hoMgUt 2i. S • H. 1 Uî aldo Inò^MO, 
a . a ll^nUa oo]i»Hta In linuio - »ou oonùnfoaa 
ut nltnto • ftltii «tll i'atfMto • Al plonwL A 
M v w l i , « M M ^ ti o«Anto} •» RUn imt«ÌM 

OMH i> «flMUfc JMT. 

D«p(Mtt« prosa» Il Signor ^ . 

LODOVICO KB 

nOCOI^A. FOSSA 
C» iunno di more, Città : pubblicheremo. 
A. L., Milano: volentieri; ricambiamo 

l'atEettuoBO pensiero. 
P. G., Città: mail, pazienza! sapete 

bene, qitod capita... 
G. F., Milano :.carissima... ae non fesse 

j " 'A. J I " ''~,T i in ritardo CV. Priuli di Ieri); ad ogni 
parso da una tasca del suo panciotto | " « . ' " " . w - " " un orologio di metallo nero con oateus 
d'argento del valore di circa lire 20. 
Egli sospettò subito ohe glielo avessero 
involata due individui ohe nell'osteria 
gli orano stati sodati vicino e denansiò 
il fatto all'umoio di P. S. 

V o l o w a bai>a a u f o i Un con­
tadino di Vazzola (Treviso), Qava Vin-
oenzo, d'anni SZ, trovandosi ieri di pas­
saggio per Udine, entrò in due esereizt < 
di via Aquìleia bevendo del caffè e del 
vino a dichiarando poscia di non avere 
di «he pagarne l'importo. 

Denunoiato all'ufficio di P. S,, venne 
tratto io arresto. 

Il froddo i i n a n l l o i p o i però 
ohi vuole proservarsene, può trovare, 
a prezzi modici, nel grandiosa asaorti-
mento di maglierie e., pelliccerie, del 
* Chic Parisien t di ohe coprirsi. 

La premiata Ditta fili Lorenton, 
nota e apprezzata per le confezioni in 
pelliccerie, si pregia rivolgere una viva 
preghiera''alle signore ohe hanno pel-
lioce per ridozioni a voler corteseinente 
antecipare le ordinazioni al fine di evi -
tare inevitabili ritardi nelle oonaegne 
dei lavori. 

C r o o e niocaia (Sezione di Udine). — 
Nella luttuosa cirooatanza della morto della 
contessa Vittorio l'artagna-di Prampero, il 
co. Corrado Conolna e famiglia versarono 
alla Croce Rossa Italiana lire 20, 

La Froaideuza vivamente ringrazia. 

sala fatto, i 
modo, grazie ; saluti. 

A. M., Paluzza: ricevuto 
cordialmente ; saluti. 

Aw. D. T., Ileana : pubblicheremo. 

E WEBCATftLi dir.-profyr. mspom. 

COMUNSCATO 
Risposta airartioolo inserito in que­

sto periodico in data 1 ottobre oorr. 
N. 235 intitolato: 

Macellaio in eontravveniione. 
Il sottòsoritto Cuttici Luigi, macel­

laio in Pasiaii di Prato, venne diohia-
rato in contravvenzione, perchè in op­
posizione al regolamento sanitario, ad 
al regolamento di pulizia urbana; cosi 
da qaeató periodico al summenzionato 
artìcolo,' 

Odserva anzitutto il sottoscritto ohe, 

AMELIA NODARI 
OtletrioB aminonziata dalla R. Univorilli 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Goneologioo 

' di Firenze 
Diplomala In mastaggio 

oon unanimità a lode. 

Servizio di massaggio 
e « • • i t o a d o m l o i l l o . 

Sa coQsnitazioiii ogni giano dallo oro 13 alle 15 
Via Oiovanni d'irdins, IT. IS 

Raccomandiamo 
Ili gor.itori, tutt'oru indeoisi nellUm-
mineute aceltA di un Istituto — ohe 
offiu le migliori guarontìgio dì ima 
educazìono veramente seria e com­
plèta per i loro llgliuoli — di chie­
dere il programma al rinoum îsBimo 
e piìi volto premiato Cfòtl«gl'ò 
C o n v i t t o C o i t t u n R l e d i Ca-
Htlffliune delAe S t t v i e r e , dove 
sono ottimo Scuoio siìcoiuinrie parog-
giati>, una Scuola Pratica dì Agri-
doltura e di Commeroio, Corsi spe­
ciali accolcrati, eco. ; ; il-trattamento 
ò famigliarOj la rotta modica, ec-
celleuti lo condìzìoai olimatologiohe 
od igieniche. 

Acqua di Mm 
luìiieiitoiiiBnts porsomtriee della aalita 

<ial'([MiniGtero Llnghoreso brevettata «Ii.4 
S A I i V I / l H l i i , 200 Cortlflcati puramente 
Italiani, fra i quali lino del comm. Carlo 
Haglione modico del defunto Ke 1Tm1»rto X. 
— uno dol comm. ft. Quirim medico di 
S. is.. Vittorio £mannelo I H — uno del 
cav. Giu'^&ppft Lapponi nledico di S8. Leon» 
XCn — uno del prof. oom. Guido Baceelli 
direttore della- Clinica Generale di -Roma 
ed ex Uiniatro dolla Pubblica Istruzione. 

Concussionario per l'Italia : 
A, V. UAUUO • Ud ine . 

Anno XYUI Anno XVia 

Scinola Tecnica Hogia — Biputlziono gin­
nasiale — Scuole elementari. Aperto anche 
durante lo vaoanze. 

R a M o L. 3 8 8 .  

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

"Tort-Tripo„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si Tende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

, OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
° e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Prof. Ettore Ghlarattini 
SPECIiUi lSITA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Visite dalla 13 alle 14 - Heicatosiovo, 4 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podreeoa > Ciwidale 
Ximnlaioae d'olio p u ò di fegato di 

merln&r,o iualtembila oon ipofbsfitl di 
galea s soda e fioatanze vegetali. 

Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande Li. 3. 

r e n o Chiita Babarbaro sovrano rin-
fiìrmatore del sartgue. 

UOVTKBIilJt II. « . 
Questi proparatl vennero premiati con 

MEDA.ai.iA d'Oito all'esposizione campionaria 
internasionale dì Bòma 1903. 

Se volete guarire 
la S'Hlldi', lo Malattie Venereo e dejla 
[H'MP. '̂ li htpiniìinionti urutrall senza con-
-c.TiiPiu.c, cliiedcte istrniloni al Premiato 
('liibinctw iirivato dol Dr. Cosaro Teuca, 
Milaiiii, Viculo S. Zono, 6, p.I. (Seoriiiti««). 
Ciiiiaulti iiiT lottera-posta pasiitn. - '.'islte 
Inllc IO lille 11 e dalle l i nllo Ili. i^ 

la carne sequestratagli Tenne portata 
al macello, ÒTe tenne Tisitata dal Te-' 
terinario e troTata sana. 
QEsso Gattini, esercita teranaente la 
processióne, di macellaio, e si è sempre 
nuiformàto a tutte le " presdriaioni sa­
nitarie ed nrbane stategli imposte dalla 
oompetente aiitnrìtii, come ne può far 
fede la rappresentanza del Comune di 
Pasian di Prato, e l'Uffloiale saaitario 
del Comune stesso. 

Adempite tali prescrizioni, esso si 
ritiene libero dì smerciare dovanque 

I la sua carne, ea anche a richiesta di 
trasportarla in oitlit', senza contratTenire 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
" V i a ^ r e f e t t t a x a , iS-4 

di Uotalli 

Assorti-

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

— Deposito Articoli per Idraulica 

monto Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Olosets porcel­

lana bianchì e decorati. Orinatoi, Foutunolle 

ghisa smaltata, LaTabos ed altro dì proTenienza 

nazionale ed estera — Impiantì per introdu-

2Ìoni d'acqua e di gas — Apparecchi por birra 

ed accessori. 

http://MEDA.ai.iA


I L F R I U L I 

M Uin8,Iìaii6Mto N, 

LiflééHel NORD e SUD A HE RI SA 
• . : , S E S I t V I Z I O R A P I - O Ò P O S T A X J H I S E l T T ' I I M C A N A r . E ] . 

diretto dalle Cortipaonie 

" Navigazione Generale ItaKana;, 
(Sooietà cisnite l'Iorio e Kubnttino) 

Capitali! sociale L. 60,000,000 - Emesso e versalo L. 33,000,000 

"La Velóce,, 
Società di NaTigaziono Ttniinnii u Tspore 

Capitale emesso e versato'XJ:"lf,000,000' 

Bappresentanxa Sociale 
JUjJiiiej—_94 • Vi9 Af qilel» - 84 -^ Udine 

S^rosBtmjfe; partenas© d.a :C3-E3 2:cr O'V'lifìi. 
n n a i M r i U ' V A D i / A riohiBata «i aiiupnaano b ig l i e t t i 
p a r N E W ' - Y U n K f a n . per l ' i i>ten | |degU BtaUXrniti, 

VAPORE 

Boppi'Cflsa 

k o » I > A M E B I C A 

Coìnìihffjkia 

is. a. 
l a T a l 

*artenza da Genova pi 
Il 25 PJTOBi 

Partema-, 

11 ottobre 
25 » 
1 novembre 

par MONTEVIDEOu'è BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

W A S U I ! « S T « i « Ka T e l e o s 
C I V C À D I T O n i M O stcaoi'd. > 
s A m » E « I V A ITvr, Oen-It . 
JIIHCIIESSA n i « E N O V A Ln Teloo<t 

C ottobre 
11 . 
16 . 
20 > 

rr I Santòs e Rio-Janeiro (Brasile).. 
1904 partirà ir'vapore della Velocse <'UI8'PALMAS,, 

Partenza jpp̂ tale jda GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
noveiidbrè'l4w4 -!col piroscafo della Veloce " VENEZUELA „ 

. . . . .JL^iuiiÈiiAatìMenania p e r n o m b a y e I I o n g - I L o n g t v i t i 1 mcsal 
Ziinsa . da > Veunnai per Alaaaandria agai 1 5 giorni. Da tTSXlfS io, g i a m o prima, 

' :OGlfvTiaggi| diretto fra Brindisi e Alessantlria nell'andata.. 
m . U . — Coincidenze con 11 Mar liosso, >Boi|[ibay. e Eong-Kong con partenze da Qonova. 

a . . P B E S B N I B AMNDLLÀ IL PHEOEDENTE (Salvo variazioni). 

Tpajttan^entp .ii^Bupei*abile - flluminaxione eiottpiea 
. S i a o q q t t a n o p a é s é n f l i s p i è ' n i i n p ò j per qaalDnc[uo porto dell'Adriattoo, Mar Nero',' UédltArran'ea ; per tutte le 
inéo oseroitatB dalln Sboielii njl Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le' Americhe del Nord 

T E L E F O N O M . . a - 3 4 ' \ e del Sud^e.Amorlafc.Geiitrale. T E L E F O N O H . ttr%* 
Per o o r r i s p o n d e a i i a t f i a a e l l a p j t l l l a l e 3 2 . P e r telegrammi : ffavigo^ione, oppure Veloce, Udine' 

Per informazioni ed imbarchi pasfeèggtóri'Oitóetd ì'i!volger.si al Rappresentante 
Mio DUI<r,Sooietà".' -

m UDINE signor PAREHI AMIONlO - Via Aquilej .̂ N. 94 
r r e l e i f b n o s e n z a ' \ fiU s o p r - a a ep^aaAi e s p r e s s i d i n u o v a oosCi^t l ia to i iLe . 

ili I, i l r r ? ; iii. .liTi;).!; nu i KM •• • •••1 •i\-->., I •• . i\ V. 

TiQtossbJgizim ISTAÌNTÀNEA pp M ai capelli ed alla barba | 
j"|];. ,.,VV. J Ìi5,f-vQ!Pt. L O R E N A T U R A L E 

Por adnnra alla dooiaódo oha mi'parreugODO ooatìnDamente dalla mia nom«ro«a' clientela ^«r àvera la TINTURA EGIZIANA 
in aaa aoltiìbottìalìa. •«)]({ j*^scepa dì abbroTìnro e^mp)ifloarofeon.efatteuajl>ppljcaaione>, il tattoscritto^,'proprietario 'e fabbri­
cante, èSe altro alle s'olite gflHiolein dae bottiglie, ha posto'in venditsrla TINWBii'HOIZIAlfA preparata anch^ f»,un Mloifhcont, 

E* orfflai conatdtHtD ebe U Tintura Keniana jbianlan«a i V noiea che dia ai capelli od alta barba il pili, bel-ivilore aatornlp.. 
'L'onìca eba..nop aootoDKf>,eo»t«nza veDeach& priva di ntìrato d'aegento, piombo e reme. Per tali,tue prerogative'l'nao^di quelita 
tintura i dìvenabi ormai generale, poiobi tutti honno di già abbandonate-le altre Sininra istantanea, fa maagtiìr'pìute preparata' 
a basa di nitrato, d'argento.' • ANTONtO LONOSaA''' 
Saatobi grande lira 4 — Flgcola lira S . B O . - i Ttoraa) TeKdiblla In Vlfliai pian» i' UfSoio Annanii dei Oiomala IL FBIVU. 

B B a a B - n i — • ! • i tol i mi ' i l l i l l B B 

Rubrica urtilo 
pialflettapl 

Partenza Arrivi 
•• •.KKÌ'.'-.B:'. 

ila Udina a Vmtxia 

Parlsn;;» Arrivi 

da Konesne o Udim 

0 . 4.20 
A. 8.20 
D. ILSe*-
0 . 13.1&J. 
M. 17.30 
D. 2G.23 

8.33 
12.07 
14,15 
17.45: 
32.28 
23.06, 

4.45 
6.16 

10.4B-
14.10 
18.37 

. 23.30 

7.43 
10.07 
16.1-7 
17.02 
.23.26 

4.20 

ia Udina aPontciba daPontMa a Udina 
0 . 
D . 
0 . 
D . 
0 . 

6.17 
7.63 

10.36 
17.36 
17.12 

da Uditu 
0. 5,25 
0 . 8.00 
U, 15.42 
D. 17.26 

9.10 
».65 

13.39 
20.46 
19.10 

aTriesla 
8.25 

4,11.28 
19.46 
20.28 ' 

0 . 
D . 
0 . 
0 . 
D. 

7.SS 
11.00 
17.06 
19.40 
20.06 

4.60 
9.28 

14.39 
16.65 
18.39 

da Trieste n Vdimt 
D. 8.25 11.06 
M. 9.00 12.50 
0 . 16.40 20.00 

(*)1I. 21.25 7.32 

(*) Questo treno si fei'ma a Gorizia, dove 
coiLTiene aspettare circa ? ore-e mezza. 
da Udina , 'a dividala da Oividale a Udine 

I T^ 
I 

Udine 8. Qiorgio Trieste 
M. 7.10 D . 9.01 10.40 
M. 13.18 ( * " ) 0 . 6.46 19.46 
U. 17.'66 D . 20.60 22.36 
M, 10,25 20.34 — . — 
(•**) Con questo treno ooinnide il di­

retto 'òhe'' patte da Milano olle 13,5 e tocca 
'Vetoi^alle 16.10. 

Triteie S. Oiorgio Udina 
V—.— M. 8.10 8.58 

B. 6.12 M. 9.10 9.58 
M. 17.00 18.36 

U . r 12.30 M, 14.60 16.50 
D . ' , 1 7 . 3 0 M. 20.53 21.39 

Tremvia a vapore 
da Udine a S. 

BtA. ' ' « . T. Daniela 

S.IB' 8.30 10.— 
11,35 13.00 
15.5 -16.36 
17..B0. 19.20 

11.20 
14.60 
17.35 

daS. a Udina 
Daniele S.T. B.A. 

7.20 8.35 9.— 
11.10 12.26 — . — 
13.65 15.10 15.30 
17.30. 18.46 - . -

ìi. 6.64' 
M. 9.5 
M. 11.40 
M. 18.06 
M. 21.46 

6.21 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

AaCasana aPorlogr. 
A 9.26 10.06 
0 . 14.31 15.19!' 
0 . 18.37 19,20 

M. 6.35 
M. • 9.45 
M. 12.36 
M. 17.15 
M. 22.-20 

daPoriogr. aCasarsa 

0 . 8.22 , 9.02 
-/ 0 . ISaO ! , 13 t l6 

0 . 20.15 20.63 

7.02 ; 
10.10 
13.06 
17.46 
22.60 

daCatarta aSfiliinIì. daSpiUmh. aOasarea 
0 . 9.16 10.03- 0 . 8.7 8.53 
U. 14.35 16.27 U. 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.28 18.10 

Udine 8. Qiorgio Venexia 

M. 7.10 D. 8.04 - 10.00' 
M.- 13.16 M, 14,16 18.20 
M. 17.68 I>. Ì 8 . 6 7 ^ . - a i iSex 
M. 19.26 20,34 — . -
(*) Con questo treno si prendono le co­

l ic i lenze che concedono di giungere a Pa 
dova alle'10-.26,''a Bologna alle l'2.43-, a 
Firenze i^lle ,16.17 e a Boma allp 21,46. . 

l'tnaxia S. Oiorgio Udine 
—.— M. 8.10 3.58 

••)C. 7.00 M. 9.10 9.58 
M. 10,25 if. 14.60 15.50 

—.— ' i t . 17.09 18.36 
D, 18.60 M. 30.63 31.39 
(") Con questa corsa ooini ide quella ahg 

m e da Boma alle 14.30 del giorno in-
anzi, toccando JTiranze alle 20.60 e Bo 
gun alle 1.10. 

Seî vizio delie corriere 
Ter CiTìdalè — Recapito all'«Aquila 

Nei&'>, vj^.Maniu. — Parl:enza alle ore 
16.30, arrivò da Cividale' i l io 10 ant. 

P e r ITimis — Keoapito idem. — Parte n«a 
olle 15, arrivo daNìmìs allo, 9 circa ant, 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P a r Foaxnolo,. MortegliaiiOy Gaationa— 
Becapito aUo < Stallo al Cavallino > 
via .l̂ OBOolle — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da llortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

? u Baxtlolo ~ Becapito i Albergo 
.Boma.»j^ via Poaoolle e stallo «Al Na-
polètànSi, ponte PoBcoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni juartiìdi, 
giovedì e sabato. 

P o r lEri-rigniuio, Pav ia , Pa l i t tB | ina — 
Becapito « Albergo d'Italia > —i Areivo 
alle 9.30 partenza olle 16, di ogni giprno, 
AUTOJIOIilLiI — JBcoapito piazi&lf Pal-

manova - Barriera ferrovia : Tai'^^ii da 
Udine ore 12.15 e 10, arrivo a pihnAnova 
otp 8.16,-.e,15.15. ^ l 

p e r Povolet to , Pnedis , A t t i m i i J — Be­
capito «Al Telegrafo», -^Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

P e r , .Coboipo, S e i e g l i a u o — Becapito 
< Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza nUe 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Taar, S i n g n a a o , Uar teg l i ano , Vdina 
— Becapito allo «Btalto Pauluzza > Sub. 
Qrazzano. — Arrivo allo tO, partenza 
alle 16 Ui ogni uiartedi e sabato. 

'Pagnacco-Udiue. Partenza da Puguacco 
ore 7 — RiUiriio da Udine ore 9 ed ar- ' 
rivo a Pagnacco alio 10 ant. — Partenza ! 
da Pagnacco ore 2 — Bitorno da Udine ' 
ore 6.30 pom. " | 

FERNIGE 
ISTANTANEA 

Sensia bisogno d'opai-aie oioQ tuttg 
facilitii si può lucidare il proprio 
mobiglio. — Veudési presso l'Am-
ministrazioae del .fn'u^i'al p r e ^ o 
di Oent. 8 0 la Bott igl ia . . 

LA'Wl^KA 

kANTlUSKlE 
• ik. LO'iH'fìieQ:^. ' 

> QasEita importante preparazioiiio aeiua esiera 
Ona tintura possiedo la lacoltJt dì ridoofuro mi' 
T^bìlmento ai capetti e alla barba il pricaìUvo « 
lOAturale coloro bionàot cattagno e rteiv^ belloi^a^ 
« vitoliià come nei prìiai anni della ^iòrìneus. 
Hfan oacebìa là ^l le . aè Is'biàìicherìA; ìmpe-
dÌB00 la caduta dei oapelli, ne ikvorÌBeo loisvir 
lappa, polisce il capo dalla i6afora.ij| ' 

Una éota bottiglia ÌQ\VAntiea,ni*ie Longeva 
basta per ottenere l'effetto .desideralo e gart^tìto. 

IjAnticaniiia Lonfiegà à^it^ ^h.vnfiÙÀ delle 
preparazioni progreuive finora conosoiate e pro­
feribile a tutte le altre perchè la più efQoiiOìe 6 
la più ooonomiea^>.' \'-)J--'~''-

Chiedere il oolécv^ che si detiaiMi'tìbìondo. 
castagno o nero. 

Si vende presso PAmmìnlstiaiione del giornale 
It Frulii a lire 3 'idla bottiglia di grande formato. 

e volete gjiàripe 
Imp-^-icinzfi, D e b o l e z z a i r irUo, , 

N p v s a s t a n l a , S t e r i l i t à , 
senza constìgiioiizc, cWedote istru/iono al 
Premiato'Ouliinetto'privato del Dottor 

C E L A R E ' T E N C A ' 
MILAKO - Vicolo S. Zeno, fi p. 1. - MILANO 
^ li (Searet.o*'/nl 

«•Conenlti per letteri' ..osta pagata.-- VI 
slte'dfllle.ll) allo H o -^illo H alla M. » 

f - V W W X . ^ •"•>' « ' . 'VT^r . 'VV' ' 
( 1 7 S 7 - 1 8 7 0 ) • 

ElcDf'IliÉrliel'Frii 
. raco9Ui da ^ 

ERNESTO D'AGOSTÌNI. 
Due volumi in ottavo, di cui il.primo 

di pag. 428 con 0 tavole topograTiclio in 
litograBa ; il secondo di pag, DB4 con 10 
tavole. 

Prozp dei due volumi Lire 6 . 0 0 ^ 
Dirigere Cartolina-vaglia alla Sipografla 

S a r o o Bardnaoo, TTdiue. 

La H r ^ c f Q | | Ì < « , „,„ 
ora arriocÌBtvl«o insoperabile dei oappelli preparata da VJU 

KIZZ[ di Fìrense, è assolotamente là migliore di qaaale va 
•e nono in commercio. — L'immenso snooesao ottenuto da 
ben 8 anni ft nna garanila del suo lairabile otfAtto. Basta ba­
gnare AÌla aoca t) poUtno passando nei, Cttpp4llì peneh^^nti 
reatino spIoadidamentOHrriociati restando tali per ana seitimuuu 

Ogni botligUa i oònfinionata in «legante ustaocio don gì) 
•innfluf arWceiatori speoìati a nuovo aìitema. 

Si vende in bottiî lie daiirè 1.50 a lire 2.60., 
Deposito goDorale presso la prohiaierìa Ànl;oi :Ù<9 

I j o n a e R S — 8. Salvatore 4e3& » V«x»09tkA. , /" 
•f, ,l>f!poHito proBPo il giorniftlo IL FRIULI e prosàb î  
parmcchioro A. Oervosuttl in ACcrcatoTooohio. 

10} 

Cartolerie BARD-USCO 
IHeroatoveoohIo — Cavour, 34 

"' 1)11 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine eà itrdinarie, a itiacohina ed 9. (nano 

da scrìvere, da stampa, da imballaggio, a per-pgni altro uso. 
0aa«tt! di, oanealloriH • di disegna. 

,—:— s 
Lavori tipografici e pubblioazioifi.ij'ogni genei a 

eoonoiniaho e di iû sb) 
' Stampati per Amminìatrtizioni pubbiiclie e privato, commeroiali , , 

ed.ÌDdu;triaU, a pi^raii.di tutta ooncorrenza. 

' F0»«ITURE;C0.!ÌIPLETE 
per Manioipi. Sonole, Istituti di educazì.a^Q^a,,ppare,,{>io, Uffici, eoe . 

S e i n r i a i i o a a t t u i r a ^ . 

.;.'**a,ÌM^^i^-.<«r-»;',J.(5;a,flil«5^(^i^:e«fw.i^ 

\ i^^: 

iEiir»H)iimiOKSLM 
Uno dei più ricercati prodotti per la ioilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio 6 Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
C> proprio dello fiiù notevoli Essa dà alla' cìnta della 
(nriir nudila morbidaizn, e quel vrillntate che pare non 
thno c}i« dei più bpi giorai della gioventù e h sparire 
oificobu- rosso. Qualunque -signora (e! quale non 'la ht 
gelosa della <pnraiza' del 3U0 colorito, non potrà fare a 
1110110 (|f.-li'HcquiL (il (ìigiiq„4,, Geî oiQiDo il cui .as4>.dì.< 
«Ulta oruai goBeriilo. Prozio: alla bottiglia'^. 1 . * * . 

' ~'tro^àSf veMdhiilo 'preiiflo l'I'ffir.io ADQUOII del Giornale 
•I »S!rt-I,'-tMÌBl..--i» della Prel>tt . jr»n.« . 
1 presso il parrucchiere Gervàs'uttì in Mercatovecch|o. 

Le migliori tiolore del mondo 
r l À o i i o c f l B u t o di» o l t r e t r e n i * * 
KHBil « « m e l e p i l i e C H e n e l ' V 
i b S B o l u t i h i n e a t e I n o c q u e C « I M * 
l e flCKuentl i 

Rigeneratore cnÌTersalè 
Ristoratore dei oapalìi F.Ui Rizzi 

Firen%e 
di ANTONIO LONGBG/ - Veneiia 

Questo proparato sema essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi i l ' 
loro primitivo color nero, castagnli « 
biondo : impedisca la caduta, rinforu 

il Itili 0, e dà loro la morbidezza e lai freschezza delia-
fi ioventù'. Vitnt preferito da tutti perchè di-semplicisaima 
'[pJirtziono. — Alla,(bottiglia Jj, 9. 

.-%C<»1] % CISLESTE AFllICAilA 
pm rinomata tintura istantànea in uHa sola àottifflia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba dienza lavarsi'b6 prima né dopo Topa-
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno' di cinque minuti. L*appU« 
cazione è duratura quindici giorni. • ' 

Vna boUiglia in elegante astuccio \a la durata di 3 mett 0 st vende a l i . 4 . 

Ti':%tiliÌiÀ.'[ìpé'i'tiiéiiÌAmc i g»TA.\'TAnip!:A .. 
Il Questa premiata .Tintiira, dì speditile coevenienj^a, .pei; .ie-sigppre, poiché la p i i 

adatti!, ha la virtù di tideore senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
cimili tinture in 3 bottiglie, e di piùi lascia i capelli, pie^^evpli coiae^ primb dallV' 
perazion?, conservandone la loro lucidezza naturale'.' . " [ ' ' ' ' -1' i-' , 'H''>ii ''-. 

.A(la,){fatola^I,.,jt. . 

^ i K I n C a s m e . d e o . — Unica tintura solida, a forma di cosmetico, 
preferi quante si trovano in commercio — 11 Cfirone amen'cano è cómpostp'dj 
midólla d ouc che dà forza al bulbo dei. capelli e né eyita |a caduta. Tiiigs ìp, 
biondo castagno e nero perfetto. ' • - - ' ' ' " ' ' 

OjjniiCejfitfifin.flefavtfifitlttgait liivende a t,. •.&<>. 

Deposito in Udine prciso l'Ufficio annunzi ilei giornale « 111 CUIIII<I » , Via 
Piefettura N. f, e .presso il pa^-rucchiero A, Gorvaàutti in Slercatovecohlòi 

La 
131.-' 
fi • 
1 

i 
Premiato all'Esposizione, di, Parigi 1889 ooi),n̂ ,9̂ ai|iiqi fl',oro . 

. Infallibile distruttore dei TOPI, SOSCl, TALPS amsi tlem p»ia«lo,psr.gli. |,I 
animali domefitioi;,da non oonfonderei colla Fasta Badeaa che ò pericolosa ioveoe. 9 ' 

D l o b l a r a K l o n e 

Dichiarìanìo cbn piacere che 11 signor A. Cowt'éau 'ha Tallo nò' nostri'ntaliii^-". 
menci dì maoinazìoue grani, pìlatoila riao e fobbrica paaU'ln questa Città, 4iEe<d^£ll^ 
rimonti del suo preparato 'TQRD.'rRIPK^o l'eaito no & stato ' oompl'eto, eon inostni -

, piena éoìdUfpiionii. W fède'™" ^.'''*^:- ,, Fmteiu ^gieK.. 

'Pacchetto grah^e L. 1.00 — piccolo cent- 50. 

.Xrovji.si vendiViio presjo, 1' UfSoi.o del giornale -« II. FIIIHLI » Udiii* 

soiiav.. 
UdiDO 1904 — Tip. M. Bardaaoo 


